
	Parlamento europeo

2014-2019
	[image: image1.png]





<Commission>{IMCO}Commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori</Commission>
<RefProc>2015/2354</RefProc><RefTypeProc>(INI)</RefTypeProc>
<Date>{26/02/2016}26.2.2016</Date>
<TypeAM>EMENDAMENTI</TypeAM>
<RangeAM>191 - 380</RangeAM>
<TitreType>Progetto di relazione</TitreType>
<Rapporteur>Lara Comi</Rapporteur>
<DocRefPE>(PE573.011v01.00)</DocRefPE>
<Titre>Strategia per il mercato unico</Titre>
<DocRef>(2015/2354(INI))</DocRef>
AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Louis Michel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis. chiede di consolidare i diversi aspetti dell'economia circolare per poter sfruttare il più rapidamente possibile il suo potenziale di crescita e occupazione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Marc Tarabella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);
	16. richiama l'attenzione sull'importanza di migliorare l'applicazione delle norme tecniche, delle norme relative alla sicurezza dei prodotti e dei requisiti di prova e di rendere il quadro della normalizzazione più efficace e adeguato al suo scopo, al fine di promuovere l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere un processo di normalizzazione più democratico e moderno, non dominato unicamente dalle grandi aziende private, nonché le norme volontarie e l'autoregolamentazione, mediante il sostegno alle iniziative delle parti sociali, delle organizzazioni dei consumatori e delle PMI; incoraggia la promozione di un mercato unico più verde per le tecnologie, i servizi e i prodotti emergenti a basse emissioni di carbonio e ambientali attraverso lo sviluppo di norme e tecnologie verdi in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);
	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione, lo sviluppo intelligente, sostenibile e inclusivo e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche nei negoziati commerciali internazionali, in particolare tenendo conto dell'esito della consultazione pubblica sulle norme per il mercato unico digitale; mette in evidenza i vantaggi di norme aperte minimaliste e facilmente applicabili per le PMI; sottolinea l'importanza della normazione, che può essere realizzata sia tramite brevetti essenziali (standard-essential patents ‒ SEP) che attraverso modelli di licenza aperti; si compiace degli sforzi della Commissione per lo sviluppo di un quadro negoziale equilibrato tra titolari di diritti ed esecutori di SEP in modo da garantire condizioni eque per la concessione di licenze, come sottolineato nella risoluzione del Parlamento europeo del 19 gennaio 2016 sul tema "Verso un atto sul mercato unico digitale" (2015/2147(INI));

	
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucy Anderson, Evelyne Gebhardt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);
	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme tecniche dell'UE per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a garantire che le norme dell'UE siano uguagliate o migliorate negli esercizi di armonizzazione intrapresi in tutti i negoziati commerciali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);
	16. invita la Commissione a promuovere e a proteggere le norme europee, anche nel quadro degli accordi di libero scambio e sui servizi già conclusi o in corso di negoziazione con altri paesi; 


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evelyne Gebhardt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);
	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP); precisa tuttavia che tali norme non dovrebbero riguardare ambiti di regolamentazione che possono essere meglio disciplinati dalle parti sociali o dai legislatori nazionali; ritiene essenziale al riguardo che gli attori e le parti sociali siano maggiormente coinvolti nei processi di definizione delle norme, al fine di promuovere la trasparenza e l'accettazione da parte dell'opinione pubblica;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);
	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP), la cui conclusione può contribuire a rafforzare le norme negli Stati Uniti e nell'UE, ampliando nel contempo le possibilità di scelta dei consumatori e abbassando i prezzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);
	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP), e a chiedere di includere nel testo del TTIP l'armonizzazione delle norme relative a prodotti e servizi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Rozière</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);
	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP), al fine includere l'obbligo di rispettare le norme previste dalla legislazione dell'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Robert Rochefort</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);
	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; ritiene che occorra elaborare tempestivamente norme europee rigorose in materia di qualità, interoperabilità e sicurezza a sostegno della politica industriale dell'UE e promuoverle anche a livello internazionale; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kaja Kallas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);
	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP); sottolinea che le norme non dovrebbero essere imposte dall'alto, bensì definite sulla base del mercato, in modo aperto, inclusivo e competitivo, affinché siano facilmente applicabili per le PMI, per evitare il rischio di catene del valore chiuse, evitando tuttavia ritardi nella loro pubblicazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);
	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, nonché a rendere il quadro della normalizzazione più efficace e adeguato al suo scopo, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Zullo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);
	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, e a non comprometterne standard e qualità durante i negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lara Comi, Antonio Tajani, Andreas Schwab</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);
	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione, la competitività e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, come già previsto dal regolamento (UE) n. 1025/2012, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Louis Michel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);
	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione, la prosperità e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Róża Gräfin von Thun und Hohenstein, Ildikó Gáll-Pelcz, Ivan Štefanec, Dariusz Rosati</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per l'innovazione e il progresso nel mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);
	16. richiama l'attenzione sull'importante ruolo delle norme per il funzionamento del mercato unico; invita la Commissione a sostenere e a rafforzare le norme europee, anche avvalendosi delle opportunità offerte dai negoziati in corso per un partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Olga Sehnalová, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis. invita la Commissione, in quanto responsabile per la concorrenza nel mercato interno dell'UE, in collaborazione con le autorità nazionali di vigilanza, a garantire condizioni di parità tra i concorrenti sul mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Josef Weidenholzer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis. è critico rispetto al fatto di estendere i requisiti di normalizzazione al di là della normalizzazione principalmente tecnica per includere norme in materia di ambiente, sanità e servizi, in quanto tale estensione pone problemi democratici ed economici;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis. sottolinea l'importante ruolo svolto dal sistema di normalizzazione nella libera circolazione dei prodotti e, in maniera crescente, dei servizi; osserva che l'applicazione volontaria delle norme ha contribuito tra lo 0,3 e l' 1% del PIL in Europa e ha effetti positivi sulla produttività del lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter. ricorda che la maggior parte delle norme sono elaborate in risposta a una necessità individuata dall'industria, seguendo un approccio dal basso verso l'alto al fine di garantire la pertinenza delle norme per il mercato; sostiene l'impegno contenuto nella strategia sul mercato unico con l'obiettivo di garantire che l'Europa resti all'avanguardia nell'elaborazione di norme a livello mondiale; incoraggia una normalizzazione che sia compatibile con un approccio internazionale, tramite lo sviluppo di norme internazionali globali o il riconoscimento di norme internazionali equivalenti, se del caso; prende atto dell'intenzione di definire un quadro e priorità per le attività di normalizzazione nell'ambito di un'iniziativa congiunta in materia di normalizzazione; invita la Commissione a garantire che l'iniziativa congiunta si basi un approccio dal basso verso l'alto e sulle necessità individuate dall'industria e, di conseguenza, accordi la priorità e produca solo le norme che rispondono alle necessità individuate e che dimostrano di essere pertinenti per il mercato, e non porti all'elaborazione di norme inutili o requisiti incoerenti rispetto ad altre norme correlate in corso di definizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quater. prende atto che la proposta di iniziativa congiunta sulla normalizzazione europea si baserà sulla revisione indipendente del sistema europeo di normalizzazione, e sostiene il suo obiettivo affinché la comunità europea di normalizzazione elabori azioni volte a migliorare il sistema nel suo insieme, comprese raccomandazioni concernenti l'inclusione e il sostegno alla competitività delle imprese europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quinquies. invita la Commissione, nel quadro del suo impegno con gli organismi europei di normalizzazione, a sostenere tali organismi e le loro controparti nazionali nei loro sforzi volti a migliorare la partecipazione delle PMI al processo di definizione delle norme e alla loro adozione; incoraggia inoltre la Commissione a collaborare strettamente con gli organismi europei e nazionali di normalizzazione e con altri organismi per migliorare la trasparenza del processo di definizione delle norme, in applicazione degli impegni contenuti nel programma di lavoro per la normalizzazione europea per il 2016 e nel regolamento di riferimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 sexies. ritiene che le iniziative congiunte dovrebbero concentrarsi sul costante miglioramento dei metodi di lavoro, in particolare istituendo procedure per la revisione della composizione dei comitati tecnici e misure volte a promuovere l'apertura e l'inclusività, permettendo a un'ampia gamma di parti interessate di contribuire alle discussioni in seno ai comitati tecnici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 septies. ritiene che un meccanismo di ricorso più trasparente e accessibile creerebbe un clima di fiducia e migliorerebbe i processi di definizione delle norme; ritiene che, qualora una norma sia richiesta dalla Commissione a seguito dell'adozione di un atto legislativo dell'Unione europea, la commissione competente del Parlamento europeo potrebbe contribuire al controllo pubblico e al dibattito quale parte di tale processo, prima di formulare un'obiezione formale, se del caso; sottolinea che, nel determinare le richieste di normalizzazione da affidare agli organismi di normalizzazione, occorre tenere conto dei principi di proporzionalità e di un approccio basato sui rischi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 octies. ritiene che una maggiore sensibilizzazione dell'opinione pubblica sulle norme proposte sotto forma di progetto prima dell'approvazione finale possa accrescere la responsabilità e la trasparenza e garantire un processo più solido, in linea con le migliori pratiche della comunità europea di normalizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 nonies. invita la Commissione a riferire al Parlamento entro la fine del 2016 in merito all'attuazione dell'iniziativa congiunta sulla normalizzazione europea e ai progressi realizzati in collaborazione con la comunità europea di normalizzazione in relazione alle raccomandazioni contenute nel programma di lavoro annuale dell'Unione per il 2016;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17. sottolinea l'importanza del brevetto unitario; sostiene l'intenzione della Commissione di eliminare le incertezze sulle modalità della coesistenza tra il brevetto unitario e i brevetti nazionali e i certificati protettivi complementari (SPC), nonché sull'eventuale creazione di un SPC unitario;
	17. riconosce l'intenzione di creare un quadro di proprietà intellettuale pienamente armonizzato alla base del brevetto unitario; sostiene l'intenzione della Commissione di eliminare le incertezze sulle modalità della coesistenza tra il brevetto unitario e i brevetti nazionali e i certificati protettivi complementari (SPC); mette in guardia contro l'ulteriore livello di complessità che comportano il brevetto unitario e il tribunale unificato dei brevetti in aggiunta al regime attuale, richiedendo pertanto un adeguato controllo delle decisioni dell'Ufficio europeo dei brevetti al fine di concedere brevetti conformemente alla convenzione sul brevetto europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17. sottolinea l'importanza del brevetto unitario; sostiene l'intenzione della Commissione di eliminare le incertezze sulle modalità della coesistenza tra il brevetto unitario e i brevetti nazionali e i certificati protettivi complementari (SPC), nonché sull'eventuale creazione di un SPC unitario;
	17. sottolinea l'importanza del brevetto unitario; sostiene l'intenzione della Commissione di eliminare le incertezze sulle modalità della coesistenza tra il brevetto unitario e i brevetti nazionali e i certificati protettivi complementari (SPC), nonché sull'eventuale creazione di un SPC unitario, tenendo conto nel contempo della salute pubblica e degli interessi dei pazienti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis. si compiace dell'intenzione della Commissione di proporre un esonero mirato dall'SPC al fine di stimolare la produzione di medicinali generici e biosimilari in Europa; ritiene che tali disposizioni potrebbero avere un impatto positivo sull'accesso a medicinali di elevata qualità nei paesi in via di sviluppo e meno sviluppati, contribuire a evitare l'esternalizzazione della produzione e favorire la creazione di occupazione nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ildikó Gáll-Pelcz, Daniel Dalton, Antonio López-Istúriz White, Carlos Coelho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis. esorta la Commissione a introdurre e attuare entro il 2019 un esonero dall'SPC per promuovere la competitività dell'industria europea dei medicinali generici e biosimilari in un contesto globale, nonché a mantenere e creare nuovi posti di lavoro e più crescita nell'UE, senza pregiudicare l'esclusiva di mercato concessa in virtù del regime dell'SPC in mercati protetti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Zullo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis. chiede alla Commissione di dare rapido seguito alla dichiarata intenzione di rivedere la normativa sui certificati protettivi complementari (SPC) nel settore farmaceutico, per permettere che la sola produzione possa aver luogo negli Stati membri dell'Unione europea, fatti salvi i diritti dei titolari del certificato per quanto riguarda la commercializzazione;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18. invita ad adottare misure che agevolino l'accesso al sistema brevettuale in Europa da parte di tutte le microimprese e le PMI che intendono utilizzare il brevetto europeo con effetto unitario nell'innovazione dei propri prodotti e processi;
	18. sottolinea l'importanza delle misure previste nel sistema di brevetto unitario per migliorare l'accesso delle PMI, ad esempio il sostegno con i costi di traduzione; ritiene che si possano introdurre ulteriori misure, quali la riduzione delle tasse di rinnovo per le PMI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18. invita ad adottare misure che agevolino l'accesso al sistema brevettuale in Europa da parte di tutte le microimprese e le PMI che intendono utilizzare il brevetto europeo con effetto unitario nell'innovazione dei propri prodotti e processi;
	18. invita ad adottare misure che agevolino l'accesso al sistema brevettuale in Europa da parte di tutte le microimprese e le PMI che intendono utilizzare il brevetto europeo con effetto unitario nell'innovazione dei propri prodotti e processi, pur riconoscendo che per taluni settori innovativi i sistemi di licenze aperte sono più adatti per sostenere l'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eva Paunova, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18. invita ad adottare misure che agevolino l'accesso al sistema brevettuale in Europa da parte di tutte le microimprese e le PMI che intendono utilizzare il brevetto europeo con effetto unitario nell'innovazione dei propri prodotti e processi;
	18. invita ad adottare misure che agevolino l'accesso al sistema brevettuale in Europa da parte di tutte le microimprese, le PMI e le start-up che intendono utilizzare il brevetto europeo con effetto unitario nell'innovazione dei propri prodotti e processi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18. invita ad adottare misure che agevolino l'accesso al sistema brevettuale in Europa da parte di tutte le microimprese e le PMI che intendono utilizzare il brevetto europeo con effetto unitario nell'innovazione dei propri prodotti e processi;
	18. invita ad adottare misure che agevolino l'accesso al sistema brevettuale in Europa da parte di tutte le microimprese e le PMI che intendono utilizzare il brevetto europeo con effetto unitario nell'innovazione dei propri prodotti e processi, anche riducendo i costi burocratici e finanziari relativi alla concessione di brevetti;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18. invita ad adottare misure che agevolino l'accesso al sistema brevettuale in Europa da parte di tutte le microimprese e le PMI che intendono utilizzare il brevetto europeo con effetto unitario nell'innovazione dei propri prodotti e processi;
	18. invita ad adottare misure che agevolino l'accesso al sistema brevettuale in Europa da parte di tutte le microimprese e le PMI che intendono utilizzare il brevetto europeo con effetto unitario nell'innovazione dei propri prodotti e processi; ricorda l'importanza di concedere licenze in modo efficace per brevetti essenziali, entro i limiti del diritto UE in materia di concorrenza, a condizioni eque, ragionevoli e non discriminatorie per la concessione delle licenze, al fine di preservare gli incentivi in materia di R&S e normalizzazione e favorire l'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Robert Rochefort</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18. invita ad adottare misure che agevolino l'accesso al sistema brevettuale in Europa da parte di tutte le microimprese e le PMI che intendono utilizzare il brevetto europeo con effetto unitario nell'innovazione dei propri prodotti e processi;
	18. invita ad adottare misure che agevolino l'accesso al sistema brevettuale in Europa da parte di tutte le microimprese e le PMI che intendono utilizzare il brevetto europeo con effetto unitario nell'innovazione dei propri prodotti e processi, anche mediante una riduzione specifica delle tasse e agevolazioni per la traduzione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Gaetano Cofferati, Marlene Mizzi, Pina Picierno, Maria Grapini, Josef Weidenholzer, Sergio Gutiérrez Prieto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis. invita la Commissione a presentare senza indugio una proposta legislativa mirata che consenta alle imprese europee di produrre medicinali generici e biosimilari nell'UE nel periodo del certificato protettivo complementare (SPC) a seguito della scadenza del brevetto, per esportare in paesi dove non è previsto il certificato o per preparare il lancio immediato dopo la scadenza del certificato; ritiene che tale esonero dall'SPC contribuirebbe a evitare l'esternalizzazione della produzione al di fuori dell'UE e a creare condizioni di parità tra le imprese europee e i loro concorrenti dei paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19. invita la Commissione a presentare una proposta per la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti non agricoli nell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19. invita la Commissione a presentare una proposta per la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti non agricoli nell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19. invita la Commissione a presentare una proposta per la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti non agricoli nell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Róża Gräfin von Thun und Hohenstein, Ivan Štefanec, Dariusz Rosati, Anna Maria Corazza Bildt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19. invita la Commissione a presentare una proposta per la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti non agricoli nell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Nicola Danti, Virginie Rozière, Biljana Borzan, Liisa Jaakonsaari, Catherine Stihler, Olga Sehnalová, Sergio Gutiérrez Prieto, Pina Picierno, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19. invita la Commissione a presentare una proposta per la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti non agricoli nell'UE;
	19. invita la Commissione a presentare senza indugio una proposta legislativa per la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti non agricoli nell'UE, con l'obiettivo di istituire un sistema unico europeo, ponendo così fine a una situazione inadeguata ed estremamente frammentata in Europa, e di offrire molteplici effetti positivi ai cittadini, ai consumatori, ai produttori e all'insieme del tessuto economico e sociale europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Zullo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19. invita la Commissione a presentare una proposta per la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti non agricoli nell'UE;
	19. invita la Commissione a presentare una proposta per la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti non agricoli nell'UE, così come già richiesto dal Parlamento; sottolinea che tale strumento offrirebbe la possibilità di rendere esplicito il valore aggiunto di numerose produzioni locali, con evidenti benefici per i produttori, per il territorio e per la consapevolezza del consumatore;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Biljana Borzan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19. invita la Commissione a presentare una proposta per la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti non agricoli nell'UE;
	19. invita la Commissione a presentare una proposta per la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti non agricoli nell'UE, al fine di promuovere l'occupazione a livello locale e regionale e di proteggere il patrimonio culturale dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19. invita la Commissione a presentare una proposta per la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti non agricoli nell'UE;
	19. invita la Commissione a presentare una proposta per la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti non agricoli nell'UE, considerato che ciò contribuirebbe alla stabilità occupazionale, soprattutto nelle zone rurali povere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Robert Rochefort</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19. invita la Commissione a presentare una proposta per la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti non agricoli nell'UE;
	19. invita la Commissione a presentare una proposta legislativa per la creazione di un sistema unico europeo di protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti non agricoli nell'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Olga Sehnalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis. è convinto che, per ridurre efficacemente le pratiche commerciali sleali nella filiera alimentare in tutto il mercato unico, la Commissione dovrebbe proporre misure concrete volte a creare norme comuni vincolanti ed elaborare norme di attuazione a livello di UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis. segnala che, nella maggior parte degli Stati membri dell'UE, il potenziale insito nei partenariati pubblico-privato non viene ancora pienamente sfruttato; chiede l'armonizzazione delle disposizioni quadro degli Stati membri sui partenariati pubblico-privato, la diffusione delle prassi di eccellenza e la promozione di tale modello;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Evelyne Gebhardt, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Maria Grapini, Marc Tarabella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis. rileva che il nuovo regime degli appalti pubblici adottato nel 2014 è meno farraginoso e contiene disposizioni più flessibili volte a rispondere in maniera più adeguata ad altre politiche del settore pubblico, nonché a peculiarità nazionali o locali; sottolinea che si registrano tuttora notevoli inefficienze negli appalti pubblici dei diversi Stati membri che limitano l'espansione transfrontaliera e la crescita sui mercati nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Pina Picierno, Maria Grapini, Marc Tarabella, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter. sostiene la strategia generale delineata nella comunicazione della Commissione relativamente agli appalti pubblici per migliorare le decisioni di aggiudicazione e la trasparenza e qualità dei sistemi di appalto; incoraggia le autorità di aggiudicazione nazionali a promuovere procedure di appalto più ecologiche e sociali, includendo nei bandi di gara criteri sociali e ambientali; invita la Commissione ad avvalersi della prossima relazione di valutazione e della revisione della direttiva sui ricorsi per risolvere problemi quali le "offerte anormalmente basse" e altre pratiche di dumping sociale nelle procedure di appalto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Virginie Rozière, Maria Grapini, Marc Tarabella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 quater. condivide, in linea di principio, la proposta della Commissione di istituire un meccanismo di valutazione volontario ex ante per gli appalti pubblici relativi a progetti infrastrutturali su larga scala, ma raccomanda di abbassare notevolmente il massimale di 700 milioni di EUR alla luce della relazione speciale n. 10/2015 della Corte dei conti europea, che nel 40 % circa dei progetti ha segnalato errori a livello degli appalti pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Olga Sehnalová, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 quinquies. osserva che, ai fini di un'attuazione più omogenea della legislazione vigente relativa al mercato unico, sono urgentemente necessarie un'applicazione coerente e uniforme delle norme UE e il loro adeguato rispetto, abbinati a un monitoraggio e una valutazione sistematici sulla base di indicatori qualitativi e quantitativi, di parametri di riferimento e della condivisione delle migliori prassi; ricorda pertanto che le norme europee sul funzionamento del mercato unico devono essere recepite e applicate pienamente e scrupolosamente in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mylène Troszczynski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	 Un mercato unico più approfondito
	Sul mercato unico


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Olga Sehnalová, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20. segnala che sono state già adottate numerose misure, che tuttavia non sono ancora state attuate; evidenzia altresì che, sulla base dei dati forniti dalla Commissione, a metà del 2015 i procedimenti d'infrazione aperti nel settore del mercato unico erano circa 1 090; invita la Commissione, pertanto, ad adoperarsi affinché l'applicazione della normativa sia prioritaria a tutti i livelli;
	20. segnala che sono state già adottate numerose misure, che tuttavia non sono ancora fatte rispettare in maniera adeguata, il che pregiudica la parità di condizioni nel mercato unico; evidenzia altresì che, sulla base dei dati forniti dalla Commissione, a metà del 2015 i procedimenti d'infrazione aperti nel settore del mercato unico erano circa 1 090; invita la Commissione, al fine di migliorare il recepimento, l'applicazione e il rispetto della legislazione sul mercato unico, ad adoperarsi affinché il coordinamento amministrativo, la cooperazione e l'applicazione della normativa siano prioritari a tutti i livelli (a livello di UE, a livello transfrontaliero e a livello delle autorità nazionali, regionali e locali);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20. segnala che sono state già adottate numerose misure, che tuttavia non sono ancora state attuate; evidenzia altresì che, sulla base dei dati forniti dalla Commissione, a metà del 2015 i procedimenti d'infrazione aperti nel settore del mercato unico erano circa 1 090; invita la Commissione, pertanto, ad adoperarsi affinché l'applicazione della normativa sia prioritaria a tutti i livelli;
	20. invita la Commissione a rafforzare la propria attività in materia di applicazione; segnala che sono state già adottate numerose misure, che tuttavia non sono ancora state attuate; evidenzia altresì che, sulla base dei dati forniti dalla Commissione, a metà del 2015 i procedimenti d'infrazione aperti nel settore del mercato unico erano circa 1 090; invita la Commissione, pertanto, ad adoperarsi affinché l'applicazione della normativa sia prioritaria a tutti i livelli; ritiene che, per quanto riguarda le misure nazionali o l'attuazione, l'intervento precoce possa risultare più efficace e consentire di ottenere risultati migliori rispetto alle procedure di infrazione; sottolinea nondimeno che, qualora le misure di intervento precoce non producano risultati, la Commissione deve avvalersi di tutte le misure disponibili, incluse le procedure di infrazione, per garantire la piena attuazione della legislazione sul mercato interno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20. segnala che sono state già adottate numerose misure, che tuttavia non sono ancora state attuate; evidenzia altresì che, sulla base dei dati forniti dalla Commissione, a metà del 2015 i procedimenti d'infrazione aperti nel settore del mercato unico erano circa 1 090; invita la Commissione, pertanto, ad adoperarsi affinché l'applicazione della normativa sia prioritaria a tutti i livelli;
	20. segnala che sono state già adottate numerose misure, che tuttavia non sono ancora state attuate; evidenzia altresì che, sulla base dei dati forniti dalla Commissione, a metà del 2015 i procedimenti d'infrazione aperti nel settore del mercato unico erano circa 1 090; invita la Commissione, pertanto, ad adoperarsi affinché l'applicazione della normativa sia prioritaria a tutti i livelli, adottando azioni di esecuzione mirate sulla base di criteri trasparenti e obiettivi, per garantire la soluzione dei casi economicamente più significativi di ostacoli ingiustificati o sproporzionati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>248</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dariusz Rosati</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis. invita la Commissione e gli Stati membri ad analizzare le restrizioni inutili nel mercato unico che non sono giustificate da esigenze imperative connesse a un interesse generale, presentando, se del caso, proposte su come vincere tali sfide e riferendo in merito nel 2017;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Maria Corazza Bildt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis. sottolinea che il settore del commercio all'ingrosso e al dettaglio è il maggior comparto economico in Europa; ritiene che la riduzione degli inutili ostacoli normativi, amministrativi e pratici incontrati dal commercio al dettaglio costituisca una priorità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Maria Corazza Bildt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter. valuta positivamente l'intenzione espressa nella strategia di creare una cultura di conformità e di confermare la tolleranza zero nei confronti delle violazioni della regolamentazione sul mercato unico; invita la Commissione e gli Stati membri a esaminare se non sia opportuno allineare le competenze della Commissione nel quadro della procedura di infrazione a quelle di cui essa dispone nel quadro della politica di concorrenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mylène Troszczynski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21. invita la Commissione a sostenere ulteriormente gli Stati membri nello sviluppo di una forte cultura del rispetto delle norme e della loro applicazione, anche elaborando piani di attuazione per nuove normative di rilievo e avviando con gli Stati membri dialoghi di conformità; sottolinea che è essenziale garantire un'applicazione corretta e una regolamentazione migliore, in tutti i settori commerciali e per quanto riguarda sia la legislazione vigente sia quella futura;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21. invita la Commissione a sostenere ulteriormente gli Stati membri nello sviluppo di una forte cultura del rispetto delle norme e della loro applicazione, anche elaborando piani di attuazione per nuove normative di rilievo e avviando con gli Stati membri dialoghi di conformità; sottolinea che è essenziale garantire un'applicazione corretta e una regolamentazione migliore, in tutti i settori commerciali e per quanto riguarda sia la legislazione vigente sia quella futura;
	21. chiede che si ponga maggiormente l'accento su una forte cultura del rispetto delle norme in vigore e della loro applicazione; segnala che a tale proposito potrebbe essere utile dialogare con gli Stati membri; sottolinea che un'applicazione corretta e, soprattutto, un'interpretazione obiettiva della legge da parte delle autorità degli Stati membri sono essenziali per lo sviluppo dell'attività economica nell'Unione;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mihai Ţurcanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.invita la Commissione a sostenere ulteriormente gli Stati membri nello sviluppo di una forte cultura del rispetto delle norme e della loro applicazione, anche elaborando piani di attuazione per nuove normative di rilievo e avviando con gli Stati membri dialoghi di conformità; sottolinea che è essenziale garantire un'applicazione corretta e una regolamentazione migliore, in tutti i settori commerciali e per quanto riguarda sia la legislazione vigente sia quella futura;

	21. invita la Commissione a sostenere ulteriormente gli Stati membri nello sviluppo di una forte cultura del rispetto delle norme e della loro applicazione, anche elaborando piani di attuazione per nuove normative di rilievo e avviando con gli Stati membri dialoghi di conformità; sottolinea che è essenziale garantire un'applicazione corretta e una regolamentazione migliore, in tutti i settori commerciali e per quanto riguarda sia la legislazione vigente sia quella futura, data la frammentazione del mercato unico, che limita l'attività economica e le possibilità di scelta per i consumatori;



Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Philippe Juvin, Antonio López-Istúriz White, Ildikó Gáll-Pelcz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21. invita la Commissione a sostenere ulteriormente gli Stati membri nello sviluppo di una forte cultura del rispetto delle norme e della loro applicazione, anche elaborando piani di attuazione per nuove normative di rilievo e avviando con gli Stati membri dialoghi di conformità; sottolinea che è essenziale garantire un'applicazione corretta e una regolamentazione migliore, in tutti i settori commerciali e per quanto riguarda sia la legislazione vigente sia quella futura;
	21. invita la Commissione a sostenere ulteriormente gli Stati membri nello sviluppo di una forte cultura del rispetto delle norme e della loro applicazione, anche elaborando piani di attuazione per nuove normative di rilievo e avviando con gli Stati membri dialoghi di conformità; sottolinea che è essenziale garantire un'applicazione corretta e una regolamentazione migliore, in tutti quei casi in cui la frammentazione normativa ostacola l'attività economica e limita le possibilità di scelta dei consumatori, e che ciò deve valere per tutti i settori commerciali e per quanto riguarda sia la legislazione vigente sia quella futura;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21. invita la Commissione a sostenere ulteriormente gli Stati membri nello sviluppo di una forte cultura del rispetto delle norme e della loro applicazione, anche elaborando piani di attuazione per nuove normative di rilievo e avviando con gli Stati membri dialoghi di conformità; sottolinea che è essenziale garantire un'applicazione corretta e una regolamentazione migliore, in tutti i settori commerciali e per quanto riguarda sia la legislazione vigente sia quella futura;
	21. invita la Commissione a sostenere ulteriormente gli Stati membri nello sviluppo di una forte cultura del rispetto delle norme e della loro applicazione, anche elaborando piani di attuazione per nuove normative di rilievo e avviando con gli Stati membri dialoghi di conformità; invita gli Stati membri a impegnarsi a fondo per attuare e far rispettare la legislazione dell'UE, nonché ad applicare il principio del riconoscimento reciproco; sottolinea che è essenziale garantire un'applicazione corretta e una regolamentazione migliore, in tutti i settori commerciali e per quanto riguarda sia la legislazione vigente sia quella futura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21. invita la Commissione a sostenere ulteriormente gli Stati membri nello sviluppo di una forte cultura del rispetto delle norme e della loro applicazione, anche elaborando piani di attuazione per nuove normative di rilievo e avviando con gli Stati membri dialoghi di conformità; sottolinea che è essenziale garantire un'applicazione corretta e una regolamentazione migliore, in tutti i settori commerciali e per quanto riguarda sia la legislazione vigente sia quella futura;
	21. invita la Commissione a sostenere ulteriormente gli Stati membri nello sviluppo di una forte cultura del rispetto delle norme e della loro applicazione, anche promuovendo e ampliando il sistema di informazione del mercato interno (IMI), elaborando piani di attuazione per nuove normative di rilievo e avviando con gli Stati membri dialoghi di conformità e attività di formazione per il personale delle amministrazioni pubbliche responsabile dell'applicazione; sottolinea che è essenziale garantire un'applicazione corretta e una regolamentazione migliore, in tutti i settori commerciali e per quanto riguarda sia la legislazione vigente sia quella futura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lambert van Nistelrooij</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21. invita la Commissione a sostenere ulteriormente gli Stati membri nello sviluppo di una forte cultura del rispetto delle norme e della loro applicazione, anche elaborando piani di attuazione per nuove normative di rilievo e avviando con gli Stati membri dialoghi di conformità; sottolinea che è essenziale garantire un'applicazione corretta e una regolamentazione migliore, in tutti i settori commerciali e per quanto riguarda sia la legislazione vigente sia quella futura;
	21. invita la Commissione a sostenere ulteriormente gli Stati membri nello sviluppo di una forte cultura del rispetto delle norme e della loro applicazione, anche elaborando piani di attuazione per nuove normative di rilievo, avviando con gli Stati membri dialoghi di conformità e favorendo un coordinamento più efficace tra i regolatori nazionali; sottolinea che è essenziale garantire un'applicazione corretta e una regolamentazione migliore, in tutti i settori commerciali e per quanto riguarda sia la legislazione vigente sia quella futura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis. ricorda l'importanza di consolidare e razionalizzare gli attuali strumenti del mercato unico per le PMI, al fine di semplificare la loro espansione oltre confine; esorta la Commissione e gli Stati membri a porre maggiormente l'accento sulla razionalizzazione e sul miglioramento degli sportelli "prodotti" e degli sportelli unici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Catherine Stihler, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis. osserva che gli Stati membri svolgono un ruolo cruciale per la buona governance e il corretto funzionamento del mercato unico e debbono pertanto esercitarne congiuntamente, in maniera proattiva, la titolarità e la gestione, imprimendo un nuovo slancio politico attraverso relazioni consolidate sullo stato di salute del mercato unico, attraverso discussioni tematiche periodiche in occasione delle riunioni del Consiglio "Concorrenza", attraverso riunioni annuali specifiche del Consiglio europeo, nonché inserendo il mercato unico fra i pilastri della governance nel quadro del semestre europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 ter. ribadisce che l'UE potrebbe definire un proprio insieme di indicatori indipendenti, scientificamente fondati, sul livello di integrazione del mercato unico, da pubblicare nel quadro della strategia di crescita annuale, e chiede l'adozione di un documento strategico dei "presidenti" delle istituzioni dell'UE, una "relazione dei cinque presidenti", per tracciare la strada verso un vero mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Olga Sehnalová, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 quater. sottolinea la necessità che la commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori del Parlamento europeo rafforzi i suoi collegamenti con i parlamenti nazionali per coordinare e trattare questioni collegate al recepimento e all'attuazione della normativa sul mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Jens Nilsson, Olga Sehnalová, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 quinquies. invita la Commissione a rafforzare anche il ruolo della consultazione istituzionale delle parti sociali attraverso il Comitato economico e sociale europeo e il Comitato delle regioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22. sottolinea che la rete Solvit deve essere rafforzata e che occorre promuovere la conoscenza di tale rete e del suo ruolo nella risoluzione dei problemi di interpretazione relativi al mercato unico;
	22. riconosce che la rete Solvit e gli sportelli unici hanno offerto un'assistenza considerevole a imprese e consumatori, ma che tali strumenti potrebbero essere migliorati; sottolinea che la rete Solvit deve essere rafforzata e che occorre promuovere la conoscenza di tale rete e del suo ruolo pratico nella risoluzione dei problemi di interpretazione relativi al mercato unico; ritiene che, nel valutare come identificare le priorità per le misure finalizzate al rispetto delle norme, la Commissione dovrebbe tener conto dei dati relativi alle questioni sollevate nella rete Solvit;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22. sottolinea che la rete Solvit deve essere rafforzata e che occorre promuovere la conoscenza di tale rete e del suo ruolo nella risoluzione dei problemi di interpretazione relativi al mercato unico;
	22. sottolinea che la rete Solvit deve essere rafforzata, nella fattispecie razionalizzando gli attuali meccanismi dell'UE come Solvit ed EU Pilot, per permettere la condivisione dei dati e una transizione agevole fra le varie fasi della gestione delle denunce, così come per accrescere la conoscenza di tale rete a livello dei cittadini e delle PMI e del suo ruolo nella risoluzione dei problemi di interpretazione relativi al mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Nicola Danti, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22. sottolinea che la rete Solvit deve essere rafforzata e che occorre promuovere la conoscenza di tale rete e del suo ruolo nella risoluzione dei problemi di interpretazione relativi al mercato unico;
	22. sottolinea che è necessario rafforzare gli sportelli, come la rete Solvit, per la soluzione pratica dei problemi e che occorre migliorare i finanziamenti, le conoscenze specialistiche e la certezza giuridica della procedure, nonché accrescere la conoscenza, a livello delle imprese, dell'esistenza di tale rete e del suo ruolo nella risoluzione dei problemi di interpretazione relativi al mercato unico; chiede che si potenzi la cooperazione tra Solvit e la rete Enterprise Europe (EEN);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Róża Gräfin von Thun und Hohenstein, Ildikó Gáll-Pelcz, Ivan Štefanec, Dariusz Rosati, Anna Maria Corazza Bildt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22. sottolinea che la rete Solvit deve essere rafforzata e che occorre promuovere la conoscenza di tale rete e del suo ruolo nella risoluzione dei problemi di interpretazione relativi al mercato unico;
	22. sottolinea che la rete Solvit deve essere rafforzata e che occorre promuovere la conoscenza di tale rete e del suo ruolo nella risoluzione dei problemi di interpretazione relativi al mercato unico; invita la Commissione a intensificare gli sforzi volti ad aiutare gli Stati membri a risolvere i casi più problematici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lara Comi, Antonio Tajani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22. sottolinea che la rete Solvit deve essere rafforzata e che occorre promuovere la conoscenza di tale rete e del suo ruolo nella risoluzione dei problemi di interpretazione relativi al mercato unico;
	22. sottolinea che la rete Solvit deve essere rafforzata, nella fattispecie ampliando l'interazione tra i casi trattati nell'ambito di Solvit, CHAP ed EU Pilot per razionalizzare il quadro più generale delle procedure di denuncia dell'UE, e che occorre accrescere a livello dei cittadini e delle PMI la conoscenza di tale rete e del suo ruolo nella risoluzione dei problemi di interpretazione relativi al mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22. sottolinea che la rete Solvit deve essere rafforzata e che occorre promuovere la conoscenza di tale rete e del suo ruolo nella risoluzione dei problemi di interpretazione relativi al mercato unico;
	22. sottolinea che la rete Solvit deve essere rafforzata e che occorre promuovere la conoscenza di tale rete e del suo ruolo nella risoluzione dei problemi di interpretazione relativi al mercato unico; invita gli Stati membri a equipaggiare opportunamente e posizionare adeguatamente i propri centri Solvit nazionali affinché questi ultimi possano assolvere il proprio ruolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis. sottolinea che la trasparenza delle disposizioni nazionali è uno strumento essenziale per consentire gli scambi transfrontalieri nel mercato unico e permette di identificare gli ostacoli non tariffari; incoraggia gli Stati membri a rendere più facilmente disponibile online la propria normativa, in più lingue, al fine di incrementare gli scambi commerciali, il che tornerà a vantaggio di tutti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis. sottolinea che la nuova proposta della Commissione, volta a sviluppare uno strumento d'informazione del mercato per raccogliere direttamente dati presso determinati attori del mercato, può essere attuata solo nei limiti delle norme di concorrenza nazionali ed europee; invita la Commissione, prima di compiere ulteriori passi, a fornire maggiori informazioni sui parametri della proposta e a consultare, per tale iniziativa, non solo determinati attori di mercato, ma anche le parti sociali, le associazioni dei consumatori, le PMI e le start up, per comprendere appieno i meccanismi di funzionamento del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 ter. ritiene che dalle denunce presentate nel quadro di Solvit sia possibile estrapolare dati utili su casi ricorrenti e irrisolti, il che può aiutare la Commissione a rendere più mirate sia le sue azioni volte a far rispettare le norme che, se del caso, le procedure di infrazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mylène Troszczynski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23. prende atto della proposta della Commissione, nel quadro del rafforzamento del mercato unico delle merci, che prevede di migliorare il reciproco riconoscimento mediante un'azione di sensibilizzazione sul principio del reciproco riconoscimento nonché grazie alla revisione del regolamento sul reciproco riconoscimento;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dariusz Rosati</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23. prende atto della proposta della Commissione, nel quadro del rafforzamento del mercato unico delle merci, che prevede di migliorare il reciproco riconoscimento mediante un'azione di sensibilizzazione sul principio del reciproco riconoscimento nonché grazie alla revisione del regolamento sul reciproco riconoscimento;
	23. deplora che molti Stati membri non applichino correttamente il principio del riconoscimento reciproco; prende atto, a tale proposito, della proposta della Commissione, nel quadro del rafforzamento del mercato unico delle merci, che prevede di migliorare il reciproco riconoscimento mediante un'azione di sensibilizzazione sul principio del reciproco riconoscimento nonché grazie alla revisione del regolamento sul reciproco riconoscimento; sottolinea che, se tale principio venisse applicato correttamente dalle autorità competenti di tutta l'UE, le imprese potrebbero concentrarsi esclusivamente sull'attività economica, dando impulso alla crescita dell'UE, e non dovrebbero lottare per superare i vari ostacoli derivanti dal mancato rispetto del riconoscimento reciproco da parte degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Olga Sehnalová, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23. prende atto della proposta della Commissione, nel quadro del rafforzamento del mercato unico delle merci, che prevede di migliorare il reciproco riconoscimento mediante un'azione di sensibilizzazione sul principio del reciproco riconoscimento nonché grazie alla revisione del regolamento sul reciproco riconoscimento;
	23. prende atto della proposta della Commissione, nel quadro del rafforzamento del mercato unico delle merci, che prevede di migliorare il reciproco riconoscimento mediante un'azione di sensibilizzazione sul principio del reciproco riconoscimento nonché grazie alla revisione del regolamento sul reciproco riconoscimento; guarda con scetticismo alla proposta della Commissione in merito a un'autodichiarazione da parte del commerciante per introdurre legalmente un prodotto sul mercato, poiché potrebbe determinare un aumento del numero di prodotti non conformi, mettere a repentaglio la salute e la sicurezza dei consumatori e nuocere alla concorrenza nel mercato unico; invita invece la Commissione a garantire un miglior sistema di vigilanza del mercato attraverso lo sviluppo di un quadro europeo di vigilanza del mercato e un maggiore accesso alle informazioni sui prodotti pericolosi, il che dovrebbe contribuire a ridurre il numero di prodotti non conformi nel mercato unico; invita inoltre le autorità europee e nazionali di vigilanza del mercato a far risolutamente luce su tutte le denunce di frode;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23. prende atto della proposta della Commissione, nel quadro del rafforzamento del mercato unico delle merci, che prevede di migliorare il reciproco riconoscimento mediante un'azione di sensibilizzazione sul principio del reciproco riconoscimento nonché grazie alla revisione del regolamento sul reciproco riconoscimento;
	23. prende atto della proposta della Commissione, nel quadro del rafforzamento del mercato unico delle merci, che prevede di migliorare il reciproco riconoscimento mediante un'azione di sensibilizzazione sul principio del reciproco riconoscimento nonché grazie alla revisione del regolamento sul reciproco riconoscimento, anche allo scopo di migliorare gli strumenti di composizione delle controverse relative all'attuazione o all'applicazione inadeguate del principio del riconoscimento reciproco;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kaja Kallas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23. prende atto della proposta della Commissione, nel quadro del rafforzamento del mercato unico delle merci, che prevede di migliorare il reciproco riconoscimento mediante un'azione di sensibilizzazione sul principio del reciproco riconoscimento nonché grazie alla revisione del regolamento sul reciproco riconoscimento;
	23. plaude alla proposta della Commissione, nel quadro del rafforzamento del mercato unico delle merci, che prevede di migliorare il reciproco riconoscimento mediante un'azione di sensibilizzazione sul principio del reciproco riconoscimento nonché grazie alla revisione del regolamento sul reciproco riconoscimento; rileva che, ove non sia possibile l'armonizzazione piena, è opportuno promuovere il reciproco riconoscimento quale soluzione alternativa per ridurre la frammentazione del mercato interno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>277</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Rozière</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23. prende atto della proposta della Commissione, nel quadro del rafforzamento del mercato unico delle merci, che prevede di migliorare il reciproco riconoscimento mediante un'azione di sensibilizzazione sul principio del reciproco riconoscimento nonché grazie alla revisione del regolamento sul reciproco riconoscimento;
	23. prende atto della proposta della Commissione, nel quadro del rafforzamento del mercato unico delle merci, che prevede di migliorare il reciproco riconoscimento mediante un'azione di sensibilizzazione sul principio del reciproco riconoscimento;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23. prende atto della proposta della Commissione, nel quadro del rafforzamento del mercato unico delle merci, che prevede di migliorare il reciproco riconoscimento mediante un'azione di sensibilizzazione sul principio del reciproco riconoscimento nonché grazie alla revisione del regolamento sul reciproco riconoscimento;
	23. appoggia la proposta della Commissione, nel quadro del rafforzamento del mercato unico delle merci, che prevede di migliorare il reciproco riconoscimento mediante un'azione di sensibilizzazione sul principio del reciproco riconoscimento nonché grazie alla revisione del regolamento sul reciproco riconoscimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>279</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lara Comi, Andreas Schwab, Antonio Tajani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23. prende atto della proposta della Commissione, nel quadro del rafforzamento del mercato unico delle merci, che prevede di migliorare il reciproco riconoscimento mediante un'azione di sensibilizzazione sul principio del reciproco riconoscimento nonché grazie alla revisione del regolamento sul reciproco riconoscimento;
	23. attende la proposta della Commissione, nel quadro del rafforzamento del mercato unico delle merci, che prevede di migliorare il reciproco riconoscimento mediante un'azione di sensibilizzazione sul principio del reciproco riconoscimento nonché grazie alla revisione del regolamento sul reciproco riconoscimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>280</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23. prende atto della proposta della Commissione, nel quadro del rafforzamento del mercato unico delle merci, che prevede di migliorare il reciproco riconoscimento mediante un'azione di sensibilizzazione sul principio del reciproco riconoscimento nonché grazie alla revisione del regolamento sul reciproco riconoscimento;
	23. prende atto della proposta della Commissione, nel quadro del rafforzamento del mercato unico delle merci, che prevede di migliorare il reciproco riconoscimento mediante un'azione di sensibilizzazione sul principio del reciproco riconoscimento volta altresì a garantirne un'applicazione e un rispetto migliori, nonché grazie alla revisione del regolamento sul reciproco riconoscimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>281</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kaja Kallas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis. ritiene inoltre che la Commissione dovrebbe essere più proattiva nell'individuare i settori ad alto potenziale per quanto riguarda il commercio transfrontaliero e la digitalizzazione e ai quali potrebbe applicarsi il principio del riconoscimento reciproco;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>282</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Maria Corazza Bildt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis. invita la Commissione a chiarire i meccanismi di funzionamento degli strumenti di informazione del mercato proposti e la loro base giuridica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>283</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato; sottolinea l'importanza dell'indicazione del paese di origine, fondamentale per tutelare i consumatori e rafforzare la lotta alla contraffazione;
	24. sottolinea la necessità di una nuova normativa a livello europeo sulla sicurezza dei prodotti e la vigilanza del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>284</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato; sottolinea l'importanza dell'indicazione del paese di origine, fondamentale per tutelare i consumatori e rafforzare la lotta alla contraffazione;
	24. ritiene che il pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato offra potenzialmente molti vantaggi, ma che in caso di mancato accordo in seno al Consiglio sia necessaria una nuova strategia; sostiene la Commissione nel suo impegno a rafforzare la vigilanza del mercato attraverso una più stretta cooperazione tra le autorità degli Stati membri preposte a far rispettare le norme; sottolinea l'importanza della tracciabilità dei prodotti, fondamentale per tutelare i consumatori e rafforzare la lotta alla contraffazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>285</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dita Charanzová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato; sottolinea l'importanza dell'indicazione del paese di origine, fondamentale per tutelare i consumatori e rafforzare la lotta alla contraffazione;
	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>286</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato; sottolinea l'importanza dell'indicazione del paese di origine, fondamentale per tutelare i consumatori e rafforzare la lotta alla contraffazione;
	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>287</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Róża Gräfin von Thun und Hohenstein, Ivan Štefanec, Dariusz Rosati</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato; sottolinea l'importanza dell'indicazione del paese di origine, fondamentale per tutelare i consumatori e rafforzare la lotta alla contraffazione;
	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>288</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato; sottolinea l'importanza dell'indicazione del paese di origine, fondamentale per tutelare i consumatori e rafforzare la lotta alla contraffazione;
	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>289</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mihai Ţurcanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato; sottolinea l'importanza dell'indicazione del paese di origine, fondamentale per tutelare i consumatori e rafforzare la lotta alla contraffazione;
	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato; sottolinea l'importanza di informazioni adeguate sui prodotti destinati al mercato al dettaglio e dell'indicazione del paese di origine, fondamentale per tutelare i consumatori e rafforzare la lotta alla contraffazione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>290</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Zullo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato; sottolinea l'importanza dell'indicazione del paese di origine, fondamentale per tutelare i consumatori e rafforzare la lotta alla contraffazione;
	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato; sottolinea l'importanza dell'indicazione del paese di origine, fondamentale per tutelare i consumatori, per rafforzare la lotta alla contraffazione e per garantire ai produttori il vantaggio di una denominazione distintiva, rendendoli più competitivi in un mondo globalizzato che rischia di uniformare sempre più le produzioni; 


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>291</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Josef Weidenholzer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato; sottolinea l'importanza dell'indicazione del paese di origine, fondamentale per tutelare i consumatori e rafforzare la lotta alla contraffazione;
	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato; sottolinea l'importanza dell'indicazione del paese di origine, fondamentale per tutelare i consumatori e rafforzare la lotta alla contraffazione; chiede alla Commissione di avvalersi del riesame del regolamento sul riconoscimento reciproco per garantire che i prodotti non conformi e non sicuri non siano immessi sul mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>292</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Philippe Juvin, Antonio López-Istúriz White, Ildikó Gáll-Pelcz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato; sottolinea l'importanza dell'indicazione del paese di origine, fondamentale per tutelare i consumatori e rafforzare la lotta alla contraffazione;
	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato; sottolinea l'importanza di fornire informazioni pertinenti sui prodotti destinati alla vendita al dettaglio, in particolare l'indicazione del paese di origine, fondamentale per tutelare i consumatori e rafforzare la lotta alla contraffazione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>293</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Olga Sehnalová, Nicola Danti, Maria Grapini, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato; sottolinea l'importanza dell'indicazione del paese di origine, fondamentale per tutelare i consumatori e rafforzare la lotta alla contraffazione;
	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato e invita la Commissione a svolgere pienamente il proprio ruolo nel contribuire a trovare una soluzione in materia; sottolinea l'importanza dell'indicazione del paese di origine, fondamentale per tutelare i consumatori e rafforzare la lotta alla contraffazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>294</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Biljana Borzan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato; sottolinea l'importanza dell'indicazione del paese di origine, fondamentale per tutelare i consumatori e rafforzare la lotta alla contraffazione;
	24. rinnova il proprio appello per una rapida adozione, da parte del Consiglio, del pacchetto relativo alla sicurezza dei prodotti e alla vigilanza del mercato; sottolinea l'importanza dell'indicazione del paese di origine, fondamentale per tutelare i consumatori, promuovere la visibilità delle imprese di minori dimensioni e rafforzare la lotta alla contraffazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>295</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Lara Comi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis. invita la Commissione e gli Stati membri ad attribuire la massima priorità politica al settore del commercio al dettaglio in quanto pilastro del mercato unico, compreso il mercato unico digitale, e a eliminare gli ostacoli di carattere normativo, amministrativo e pratico che intralciano l'avvio, lo sviluppo e la continuità delle imprese e che rendono difficile per i dettaglianti trarre pienamente vantaggio dal mercato interno; ritiene che la legislazione in materia di commercio al dettaglio debba basarsi su dati concreti, tenendo conto delle esigenze del settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>296</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Philippe Juvin, Ildikó Gáll-Pelcz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis. invita la Commissione e gli Stati membri a inasprire le sanzioni in materia di contraffazione e a garantire la piena applicazione della legislazione dell'Unione in tale ambito;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>297</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25. evidenzia che le differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura creano inutili ostacoli alle attività dei fornitori di beni; invita la Commissione a valutare la possibilità di istituire un sistema obbligatorio per fornire informazioni essenziali sui mobili, stabilito a livello dell'UE; ritiene che un'iniziativa di questo tipo risulterebbe vantaggiosa per i consumatori, le industrie e gli operatori commerciali, in quanto garantirebbe trasparenza, un adeguato riconoscimento dei prodotti europei e norme armonizzate per gli operatori nel mercato unico;
	25. evidenzia il significativo aumento delle differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura; ritiene che nuovi obblighi comportino costi aggiuntivi per le imprese e creino confusione tra i consumatori e che obblighi nazionali divergenti frammentino il mercato unico; invita la Commissione a presentare un piano per la riduzione del numero degli obblighi di etichettatura a livello nazionale e dell'UE e a creare un quadro per determinare quali etichette sono indispensabili e quali no, nonché a preparare il terreno a modalità alternative per fornire in maniera trasparente a consumatori e professionisti informazioni adeguate sui prodotti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>298</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25. evidenzia che le differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura creano inutili ostacoli alle attività dei fornitori di beni; invita la Commissione a valutare la possibilità di istituire un sistema obbligatorio per fornire informazioni essenziali sui mobili, stabilito a livello dell'UE; ritiene che un'iniziativa di questo tipo risulterebbe vantaggiosa per i consumatori, le industrie e gli operatori commerciali, in quanto garantirebbe trasparenza, un adeguato riconoscimento dei prodotti europei e norme armonizzate per gli operatori nel mercato unico;
	25. evidenzia che le differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura creano inutili ostacoli alle attività dei fornitori di beni;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>299</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Róża Gräfin von Thun und Hohenstein, Ivan Štefanec, Dariusz Rosati, Anna Maria Corazza Bildt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25. evidenzia che le differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura creano inutili ostacoli alle attività dei fornitori di beni; invita la Commissione a valutare la possibilità di istituire un sistema obbligatorio per fornire informazioni essenziali sui mobili, stabilito a livello dell'UE; ritiene che un'iniziativa di questo tipo risulterebbe vantaggiosa per i consumatori, le industrie e gli operatori commerciali, in quanto garantirebbe trasparenza, un adeguato riconoscimento dei prodotti europei e norme armonizzate per gli operatori nel mercato unico;
	25. evidenzia che le differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura creano inutili ostacoli alle attività dei fornitori di beni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>300</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25. evidenzia che le differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura creano inutili ostacoli alle attività dei fornitori di beni; invita la Commissione a valutare la possibilità di istituire un sistema obbligatorio per fornire informazioni essenziali sui mobili, stabilito a livello dell'UE; ritiene che un'iniziativa di questo tipo risulterebbe vantaggiosa per i consumatori, le industrie e gli operatori commerciali, in quanto garantirebbe trasparenza, un adeguato riconoscimento dei prodotti europei e norme armonizzate per gli operatori nel mercato unico;
	25. evidenzia che le differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura creano inutili ostacoli alle attività dei fornitori di beni; invita la Commissione a riesaminare tutti gli obblighi di etichettatura, a presentare un piano per ridurre il numero di tali obblighi a livello nazionale e dell'UE e a creare un quadro per determinare quali sono indispensabili ai fini del consumo del prodotto; sottolinea che tutte le altre informazioni potrebbero essere fornite per via digitale e non necessariamente sul prodotto; evidenzia il fatto che nuovi obblighi comportano costi aggiuntivi per le imprese, creano confusione tra i consumatori e obblighi nazionali divergenti frammentano il mercato unico; ritiene che un'iniziativa di questo tipo risulterebbe vantaggiosa per i consumatori, le industrie e gli operatori commerciali, in quanto garantirebbe trasparenza, un adeguato riconoscimento dei prodotti europei e norme armonizzate per gli operatori nel mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>301</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Biljana Borzan, Liisa Jaakonsaari, Evelyne Gebhardt, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Olga Sehnalová, Maria Grapini, Marc Tarabella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25. evidenzia che le differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura creano inutili ostacoli alle attività dei fornitori di beni; invita la Commissione a valutare la possibilità di istituire un sistema obbligatorio per fornire informazioni essenziali sui mobili, stabilito a livello dell'UE; ritiene che un'iniziativa di questo tipo risulterebbe vantaggiosa per i consumatori, le industrie e gli operatori commerciali, in quanto garantirebbe trasparenza, un adeguato riconoscimento dei prodotti europei e norme armonizzate per gli operatori nel mercato unico;
	25. evidenzia che le differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura o di qualità per gli stessi prodotti in diversi Stati membri creano inutili ostacoli alle attività dei fornitori di beni e creano discriminazioni per diversi consumatori; invita la Commissione a valutare la possibilità di istituire un sistema obbligatorio di etichettatura e di qualità per i prodotti, istituito a livello di UE, per fornire ai consumatori informazioni essenziali e garantire la stessa qualità dei prodotti nei diversi Stati membri; ritiene che un'iniziativa di questo tipo risulterebbe vantaggiosa per i consumatori, le industrie e gli operatori commerciali, in quanto garantirebbe trasparenza, un adeguato riconoscimento dei prodotti europei e norme armonizzate per gli operatori nel mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>302</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dita Charanzová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25. evidenzia che le differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura creano inutili ostacoli alle attività dei fornitori di beni; invita la Commissione a valutare la possibilità di istituire un sistema obbligatorio per fornire informazioni essenziali sui mobili, stabilito a livello dell'UE; ritiene che un'iniziativa di questo tipo risulterebbe vantaggiosa per i consumatori, le industrie e gli operatori commerciali, in quanto garantirebbe trasparenza, un adeguato riconoscimento dei prodotti europei e norme armonizzate per gli operatori nel mercato unico;
	25. evidenzia che le differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura creano inutili ostacoli alle attività dei fornitori di beni; invita la Commissione ad analizzare ulteriormente gli effetti di un'eventuale armonizzazione degli obblighi di etichettatura per i prodotti non alimentari a livello dell'UE; ritiene che un'iniziativa di questo tipo potrebbe risultare vantaggiosa per i consumatori, le industrie e gli operatori commerciali, in quanto garantirebbe trasparenza, un adeguato riconoscimento dei prodotti europei e norme armonizzate per gli operatori nel mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>303</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25. evidenzia che le differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura creano inutili ostacoli alle attività dei fornitori di beni; invita la Commissione a valutare la possibilità di istituire un sistema obbligatorio per fornire informazioni essenziali sui mobili, stabilito a livello dell'UE; ritiene che un'iniziativa di questo tipo risulterebbe vantaggiosa per i consumatori, le industrie e gli operatori commerciali, in quanto garantirebbe trasparenza, un adeguato riconoscimento dei prodotti europei e norme armonizzate per gli operatori nel mercato unico;
	25. evidenzia che le differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura creano inutili ostacoli alle attività dei fornitori di beni; sottolinea il valore aggiunto dell'etichettatura ecologica per aiutare i consumatori a compiere scelte informate e incoraggiare una maggiore durata di utilizzo dei prodotti; invita la Commissione a valutare la possibilità di istituire un sistema obbligatorio, stabilito a livello dell'UE, per fornire informazioni essenziali ai consumatori; ritiene che un'iniziativa di questo tipo risulterebbe vantaggiosa per i consumatori, le industrie e gli operatori commerciali, in quanto garantirebbe trasparenza, un adeguato riconoscimento dei prodotti europei e norme armonizzate per gli operatori nel mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>304</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mihai Ţurcanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25. evidenzia che le differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura creano inutili ostacoli alle attività dei fornitori di beni; invita la Commissione a valutare la possibilità di istituire un sistema obbligatorio per fornire informazioni essenziali sui mobili, stabilito a livello dell'UE; ritiene che un'iniziativa di questo tipo risulterebbe vantaggiosa per i consumatori, le industrie e gli operatori commerciali, in quanto garantirebbe trasparenza, un adeguato riconoscimento dei prodotti europei e norme armonizzate per gli operatori nel mercato unico;

	25. evidenzia che le differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura creano inutili ostacoli alle attività dei fornitori di beni e di protezione dei consumatori per quanto riguarda i medicinali e altri prodotti; invita la Commissione a valutare la possibilità di istituire un sistema obbligatorio per fornire informazioni essenziali sui mobili, stabilito a livello dell'UE; ritiene che una maggiore armonizzazione di tali norme risulterebbe vantaggiosa per i consumatori, le industrie e gli operatori commerciali, in quanto garantirebbe trasparenza, un adeguato riconoscimento dei prodotti europei e norme armonizzate per gli operatori nel mercato unico;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>305</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Zullo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25. evidenzia che le differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura creano inutili ostacoli alle attività dei fornitori di beni; invita la Commissione a valutare la possibilità di istituire un sistema obbligatorio per fornire informazioni essenziali sui mobili, stabilito a livello dell'UE; ritiene che un'iniziativa di questo tipo risulterebbe vantaggiosa per i consumatori, le industrie e gli operatori commerciali, in quanto garantirebbe trasparenza, un adeguato riconoscimento dei prodotti europei e norme armonizzate per gli operatori nel mercato unico;

	25. evidenzia che le differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura creano inutili ostacoli alle attività dei fornitori di beni; invita la Commissione a valutare la possibilità di istituire un sistema obbligatorio per fornire informazioni essenziali sui prodotti artigianali ed industriali, come ad esempio il settore del mobile, stabilito a livello dell'UE; ritiene che un'iniziativa di questo tipo risulterebbe vantaggiosa per i consumatori, le industrie e gli operatori commerciali, in quanto garantirebbe trasparenza, un adeguato riconoscimento dei prodotti europei e norme armonizzate per gli operatori nel mercato unico;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>306</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25. evidenzia che le differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura creano inutili ostacoli alle attività dei fornitori di beni; invita la Commissione a valutare la possibilità di istituire un sistema obbligatorio per fornire informazioni essenziali sui mobili, stabilito a livello dell'UE; ritiene che un'iniziativa di questo tipo risulterebbe vantaggiosa per i consumatori, le industrie e gli operatori commerciali, in quanto garantirebbe trasparenza, un adeguato riconoscimento dei prodotti europei e norme armonizzate per gli operatori nel mercato unico;
	25. evidenzia che le differenze normative tra i vari Stati membri in relazione agli obblighi di etichettatura creano inutili ostacoli alle attività dei fornitori di beni e alla protezione dei consumatori; invita la Commissione a valutare la possibilità di istituire un sistema obbligatorio per fornire informazioni essenziali sui mobili, stabilito a livello dell'UE; ritiene che una maggiore armonizzazione di tali norme risulterebbe vantaggiosa per i consumatori, le industrie e gli operatori commerciali, in quanto garantirebbe trasparenza e un adeguato riconoscimento dei prodotti europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>307</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Maria Grapini, Marc Tarabella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi; esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione adeguata e più efficace della direttiva sui servizi, evitando nel contempo una sovraregolamentazione; accoglie con favore la proposta della Commissione di migliorare la procedura di notifica prevista dalla direttiva sui servizi; concorda sulla scelta di estendere la procedura di notifica prevista dalla direttiva (UE) 2015/1535 a tutti i settori che non rientrano nel campo di applicazione della direttiva;
	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi, conciliando nel contempo le libertà economiche e i diritti dei lavoratori; esorta gli Stati membri a garantire un'applicazione adeguata e più efficace, nonché una corretta attuazione della direttiva sui servizi; ribadisce che l'agevolazione della prestazione temporanea di servizi da parte di aziende situate in un altro Stato membro dovrebbe andare di pari passo con la garanzia di una tutela dei lavoratori distaccati in un altro Stato membro e chiede che si proceda senza indugio alla revisione della direttiva sul distacco dei lavoratori al fine di garantire il pieno rispetto dei diritti dei lavoratori e del principio della parità di trattamento e contrastare in modo efficace il dumping sociale e la concorrenza sleale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>308</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Josef Weidenholzer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi; esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione adeguata e più efficace della direttiva sui servizi, evitando nel contempo una sovraregolamentazione; accoglie con favore la proposta della Commissione di migliorare la procedura di notifica prevista dalla direttiva sui servizi; concorda sulla scelta di estendere la procedura di notifica prevista dalla direttiva (UE) 2015/1535 a tutti i settori che non rientrano nel campo di applicazione della direttiva;
	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi; esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione adeguata e più efficace della direttiva sui servizi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>309</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kaja Kallas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi; esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione adeguata e più efficace della direttiva sui servizi, evitando nel contempo una sovraregolamentazione; accoglie con favore la proposta della Commissione di migliorare la procedura di notifica prevista dalla direttiva sui servizi; concorda sulla scelta di estendere la procedura di notifica prevista dalla direttiva (UE) 2015/1535 a tutti i settori che non rientrano nel campo di applicazione della direttiva;
	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi; esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione adeguata e più efficace della direttiva sui servizi, evitando nel contempo una sovraregolamentazione; sottolinea, nel contesto della direttiva sui servizi, la necessità di ridurre il numero di professioni regolamentate nel mercato interno, individuando le professioni che sono attualmente sovraregolamentate ed eliminando inutili requisiti di qualificazione professionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>310</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucy Anderson, Maria Grapini, Evelyne Gebhardt, Christel Schaldemose</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi; esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione adeguata e più efficace della direttiva sui servizi, evitando nel contempo una sovraregolamentazione; accoglie con favore la proposta della Commissione di migliorare la procedura di notifica prevista dalla direttiva sui servizi; concorda sulla scelta di estendere la procedura di notifica prevista dalla direttiva (UE) 2015/1535 a tutti i settori che non rientrano nel campo di applicazione della direttiva;
	26. esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione efficace della direttiva sui servizi; evidenzia la necessità di assicurare le norme lavorative e sociali nella prestazione di servizi sia a livello nazionale che a livello transfrontaliero; sottolinea che un'eventuale estensione della procedura di notifica prevista dalla direttiva (UE) 2015/1535 non deve essere impropriamente applicata ai servizi di interesse economico generale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>311</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evelyne Gebhardt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi; esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione adeguata e più efficace della direttiva sui servizi, evitando nel contempo una sovraregolamentazione; accoglie con favore la proposta della Commissione di migliorare la procedura di notifica prevista dalla direttiva sui servizi; concorda sulla scelta di estendere la procedura di notifica prevista dalla direttiva (UE) 2015/1535 a tutti i settori che non rientrano nel suo ambito di applicazione;
	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi; esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione adeguata e più efficace della direttiva sui servizi; accoglie con favore la proposta della Commissione di migliorare la procedura di notifica prevista dalla direttiva sui servizi;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>312</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi; esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione adeguata e più efficace della direttiva sui servizi, evitando nel contempo una sovraregolamentazione; accoglie con favore la proposta della Commissione di migliorare la procedura di notifica prevista dalla direttiva sui servizi; concorda sulla scelta di estendere la procedura di notifica prevista dalla direttiva (UE) 2015/1535 a tutti i settori che non rientrano nel campo di applicazione della direttiva;
	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi; esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione adeguata e più efficace della direttiva sui servizi al fine di approfondire il mercato unico dei servizi e migliorare la produttività e la crescita economica; accoglie con favore la proposta della Commissione di migliorare la procedura di notifica prevista dalla direttiva sui servizi; sostiene una riforma della procedura di notifica nel senso della trasparenza e dell'apertura alle osservazioni di tutti i soggetti interessati, che riguardi tutti i settori e sia soggetta a una valida metodologia di proporzionalità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>313</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Inese Vaidere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi; esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione adeguata e più efficace della direttiva sui servizi, evitando nel contempo una sovraregolamentazione; accoglie con favore la proposta della Commissione di migliorare la procedura di notifica prevista dalla direttiva sui servizi; concorda sulla scelta di estendere la procedura di notifica prevista dalla direttiva (UE) 2015/1535 a tutti i settori che non rientrano nel suo ambito di applicazione;
	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi; esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione adeguata e più efficace della direttiva sui servizi, evitando nel contempo una sovraregolamentazione; accoglie con favore la proposta della Commissione di migliorare la procedura di notifica prevista dalla direttiva sui servizi; concorda sulla scelta di estendere la procedura di notifica prevista dalla direttiva (UE) 2015/1535 a tutti i settori che non rientrano nel suo ambito di applicazione; invita la Commissione ad affrontare la questione degli oneri connessi alla frammentazione del settore bancario in Europa, che rende difficile per i non residenti, soprattutto per le PMI, l'apertura di un conto bancario in un altro Stato membro;
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	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi; esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione adeguata e più efficace della direttiva sui servizi, evitando nel contempo una sovraregolamentazione; accoglie con favore la proposta della Commissione di migliorare la procedura di notifica prevista dalla direttiva sui servizi; concorda sulla scelta di estendere la procedura di notifica prevista dalla direttiva (UE) 2015/1535 a tutti i settori che non rientrano nel suo ambito di applicazione;
	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi; esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione adeguata e più efficace della direttiva sui servizi, evitando nel contempo una sovraregolamentazione; accoglie con favore la proposta della Commissione di migliorare la procedura di notifica prevista dalla direttiva sui servizi; concorda sulla scelta di estendere la procedura di notifica prevista dalla direttiva (UE) 2015/1535 a tutti i settori che non rientrano nel suo ambito di applicazione; respinge qualsiasi proposta intesa a estendere l'ambito di applicazione della direttiva sui servizi;
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	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi; esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione adeguata e più efficace della direttiva sui servizi, evitando nel contempo una sovraregolamentazione; accoglie con favore la proposta della Commissione di migliorare la procedura di notifica prevista dalla direttiva sui servizi; concorda sulla scelta di estendere la procedura di notifica prevista dalla direttiva (UE) 2015/1535 a tutti i settori che non rientrano nel suo ambito di applicazione;
	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi; esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione adeguata e più efficace della direttiva sui servizi, rispettando nel contempo il diritto delle autorità pubbliche di legiferare nell'interesse pubblico; accoglie con favore la proposta della Commissione di migliorare la procedura di notifica prevista dalla direttiva sui servizi; concorda sulla scelta di estendere la procedura di notifica prevista dalla direttiva (UE) 2015/1535 a tutti i settori che non rientrano nel suo ambito di applicazione;
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	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi; esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione adeguata e più efficace della direttiva sui servizi, evitando nel contempo una sovraregolamentazione; accoglie con favore la proposta della Commissione di migliorare la procedura di notifica prevista dalla direttiva sui servizi; concorda sulla scelta di estendere la procedura di notifica prevista dalla direttiva (UE) 2015/1535 a tutti i settori che non rientrano nel suo ambito di applicazione;
	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi, facendo però attenzione a non incoraggiare il dumping sociale; esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione adeguata e più efficace della direttiva sui servizi, evitando nel contempo una sovraregolamentazione; accoglie con favore la proposta della Commissione di migliorare la procedura di notifica prevista dalla direttiva sui servizi; concorda sulla scelta di estendere la procedura di notifica prevista dalla direttiva (UE) 2015/1535 a tutti i settori che non rientrano nel suo ambito di applicazione;
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	26. sottolinea, per quanto concerne il mercato unico di servizi, l'evidente necessità di migliorare la prestazione transfrontaliera di servizi; esorta gli Stati membri a garantire un'attuazione adeguata e più efficace della direttiva sui servizi, evitando nel contempo una sovraregolamentazione; accoglie con favore la proposta della Commissione di migliorare la procedura di notifica prevista dalla direttiva sui servizi; concorda sulla scelta di estendere la procedura di notifica prevista dalla direttiva (UE) 2015/1535 a tutti i settori che non rientrano nel suo ambito di applicazione;
	(Non concerne la versione italiana)
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	26 bis. sottolinea che gli obblighi in materia di proporzionalità della regolamentazione sono chiaramente definiti dall'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva sui servizi e dalla giurisprudenza della Corte di giustizia europea; ricorda che il fatto che uno Stato membro emani norme meno severe di un altro non significa che queste ultime siano sproporzionate e perciò incompatibili con il diritto dell'Unione; ribadisce che le norme che pregiudicano, ostacolano o rendono meno attraenti i servizi transfrontalieri sono compatibili con i requisiti del mercato interno soltanto se giustificate da motivi imperativi di interesse pubblico, se realmente idonee a tal fine e se non compromettono la libera prestazione dei servizi più di quanto necessario al conseguimento della finalità di interesse pubblico che perseguono;
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	26 bis. accoglie con favore la proposta della Commissione di migliorare la procedura di notifica nell'ambito della direttiva sui servizi, vista l'inefficienza e l'opacità di quella in vigore; ritiene che la notifica dovrebbe avvenire in una fase precedente del processo legislativo in modo da permettere un riscontro tempestivo dei soggetti interessati e degli Stati membri e ridurre al minimo i ritardi nell'adozione della nuova legislazione; concorda sulla scelta di estendere la procedura di notifica prevista dalla direttiva (UE) 2015/1535 a tutti i settori che non rientrano nel suo ambito di applicazione;
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	26 bis. prende atto degli sforzi compiuti dalla Commissione per aprire i mercati dei servizi nell'ambito dei parametri della pertinente direttiva e migliorare la procedura di notifica da essa prevista ma ritiene che il risultato di una tale operazione dovrebbe tradursi in un quadro che permetta il mantenimento delle norme lavorative e sociali nel settore dei servizi e un loro ampliamento a norma dell'articolo 3 del trattato sull'Unione europea; riconosce che gli Stati membri sono competenti per la definizione degli obiettivi di politica sociale e sottolinea che l'eventuale estensione della procedura di notifica prevista dalla direttiva 2015/1535 a settori da essa non contemplati non può essere utilizzata in modo improprio per includervi indirettamente alcuni servizi, come quelli di interesse generale (servizi pubblici), e che occorre rispettare pienamente il processo legislativo democratico a livello nazionale;
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	27. sostiene la proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per aiutare i prestatori a dimostrare la conformità con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea; ritiene che tale iniziativa debba mirare a ridurre gli oneri amministrativi per i prestatori di servizi, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi;
	27. deplora che la Commissione non riesca a ottenere risultati riguardo alla necessità di garantire meglio i diritti sociali e dei lavoratori all'interno del mercato unico; invita la Commissione a garantire il pieno rispetto del principio della parità di trattamento e ad astenersi dal presentare una proposta intesa a introdurre un passaporto per i servizi, che rappresenterebbe uno strumento per eventuali abusi sul lavoro e comporrebbe un rischio elevato di tendere verso l'inaccettabile principio del paese d'origine;
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	27. sostiene la proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per aiutare i prestatori a dimostrare la conformità con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea; ritiene che tale iniziativa debba mirare a ridurre gli oneri amministrativi per i prestatori di servizi, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi;
	27. prende atto della proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi al fine di dimostrare la conformità dei prestatori di servizi con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea ma si rammarica del fatto che la Commissione non abbia consultato i settori che ha privilegiato prima di proporre tale iniziativa nell'ambito della strategia per il mercato unico; è contrario al principio del paese di origine e all'introduzione delle questioni riguardanti i lavoratori, tra cui l'idea che le informazioni richieste ai sensi della direttiva sui lavoratori distaccati dovrebbero rientrare in un passaporto per i servizi; ritiene che tale iniziativa debba mirare a ridurre oneri amministrativi ingiustificati per i prestatori di servizi, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi e che debba limitarsi ai servizi regolamentati dalla direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno; evidenzia il fatto che il passaporto per i servizi non può sostituire né ridurre in alcun modo i necessari controlli e ispezioni da parte degli Stati membri ospitanti e che le autorità competenti di questi ultimi dovrebbero poter disporre di un accesso specifico ai principali documenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>323</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evelyne Gebhardt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27. sostiene la proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per aiutare i prestatori a dimostrare la conformità con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea; ritiene che tale iniziativa debba mirare a ridurre gli oneri amministrativi per i prestatori di servizi, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi;
	27. prende atto della proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per aiutare i prestatori a dimostrare la conformità con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea; ritiene che tale iniziativa debba mirare a ridurre gli oneri amministrativi per i prestatori di servizi, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi; chiede che un eventuale passaporto per i servizi si inserisca tra i diversi strumenti orizzontali volti a coadiuvare la legislazione del mercato interno, come ad es. il sistema di informazione del mercato interno (IMI) o gli sportelli unici, che sono stati introdotti dalla direttiva sui servizi quale interfaccia amministrativa unica per la gestione di tutte le necessarie procedure amministrative relative ai servizi transfrontalieri; evidenzia la necessità che l'introduzione di un passaporto per i servizi non si traduca nell'indebolimento o nell'annullamento della giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea riguardo ai motivi imperativi di interesse generale che possono legittimare l'emanazione di norme che limitano la prestazione transfrontaliera di servizi;
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	27. sostiene la proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per aiutare i prestatori a dimostrare la conformità con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea; ritiene che tale iniziativa debba mirare a ridurre gli oneri amministrativi per i prestatori di servizi, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi;
	27. sostiene la proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per agevolare, in settori economici chiave quali i servizi alle imprese, lo sviluppo e la mobilità delle imprese nell'intero mercato unico; ritiene che tale iniziativa debba mirare a semplificare le procedure amministrative per i prestatori di servizi che intendono operare a livello transfrontaliero e ad affrontare gli ostacoli di natura normativa che scoraggiano l'ingresso di tali imprese nel mercato in un altro Stato membro;
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	27. sostiene la proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per aiutare i prestatori a dimostrare la conformità con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea; ritiene che tale iniziativa debba mirare a ridurre gli oneri amministrativi per i prestatori di servizi, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi;
	27. sostiene la proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per garantire che i prestatori dimostrino la conformità con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea o tramite uno stabilimento secondario; ritiene che tale iniziativa debba agevolare il riconoscimento reciproco degli obblighi normativi in modo che le imprese non debbano conformarsi anche con le norme dello Stato membro ospitante in cui vigono gli stessi obblighi dello Stato membro di origine, oltre a ridurre gli oneri amministrativi per i prestatori di servizi, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi; ritiene che per migliorare il riconoscimento reciproco delle qualifiche professionali, in caso di sistemi simili ma non identici, occorra predisporre processi per colmare eventuali divergenze, anche mediante programmi di formazione e sistemi di tirocinio, onde evitare una corsa al ribasso riguardo alle norme sulla fornitura di servizi; riconosce che il servizio di informazione del mercato interno funziona bene in alcuni Stati membri ma che necessita di sostanziali miglioramenti in altri;
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	27. sostiene la proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per aiutare i prestatori a dimostrare la conformità con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea; ritiene che tale iniziativa debba mirare a ridurre gli oneri amministrativi per i prestatori di servizi, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi;
	27. sostiene la proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per aiutare i prestatori a dimostrare la conformità con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea; ritiene che tale iniziativa debba basarsi sul principio secondo cui un prestatore di servizi fornisce informazioni e documentazione soltanto una volta a uno Stato membro, che sono successivamente trasmesse per via elettronica allo Stato membro interessato, centrando in tal modo l'obiettivo di ridurre gli oneri amministrativi per i prestatori di servizi, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi;
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	27. sostiene la proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per aiutare i prestatori a dimostrare la conformità con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea; ritiene che tale iniziativa debba mirare a ridurre gli oneri amministrativi per i prestatori di servizi, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi;
	27. sostiene la proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per aiutare i prestatori a dimostrare la conformità con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea; ritiene che tale iniziativa debba mirare a ridurre gli oneri amministrativi per i prestatori di servizi, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi e non a introdurre il principio del paese di origine come regola generale per la prestazione transfrontaliera di servizi;
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</Amend>
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	27. sostiene la proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per aiutare i prestatori a dimostrare la conformità con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea; ritiene che tale iniziativa debba mirare a ridurre gli oneri amministrativi per i prestatori di servizi, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi;
	27. sostiene la proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per aiutare i prestatori a dimostrare la conformità con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea; ritiene che tale iniziativa debba mirare a ridurre gli oneri amministrativi per i prestatori di servizi, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi; evidenzia al contempo il fatto che il passaporto per i servizi è una soluzione temporanea cui ricorrere nella fase di transizione a un mercato unico pienamente integrato;
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	27. sostiene la proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per aiutare i prestatori a dimostrare la conformità con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea; ritiene che tale iniziativa debba mirare a ridurre gli oneri amministrativi per i prestatori di servizi, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi;
	27. sostiene la proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per aiutare i prestatori a dimostrare la conformità con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea; ritiene che tale iniziativa debba mirare a ridurre gli oneri amministrativi per i prestatori di servizi, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi; sottolinea, tuttavia, che un passaporto per i servizi risulterebbe superfluo se la direttiva sui servizi fosse attuata e applicata correttamente;
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	27. sostiene la proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per aiutare i prestatori a dimostrare la conformità con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea; ritiene che tale iniziativa debba mirare a ridurre gli oneri amministrativi per i prestatori di servizi, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi;
	27. evidenzia la necessità di garantire una valutazione uniforme della proporzionalità delle restrizioni e degli obblighi normativi applicabili ai servizi; sostiene la proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per aiutare i prestatori a dimostrare la conformità con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea; ritiene che tale iniziativa debba mirare a ridurre gli oneri amministrativi per i prestatori di servizi, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi;
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	27. sostiene la proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per aiutare i prestatori a dimostrare la conformità con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea; ritiene che tale iniziativa debba mirare a ridurre gli oneri amministrativi per i prestatori di servizi, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi;
	27. sostiene la proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi per aiutare i prestatori a dimostrare la conformità con le prescrizioni ad essi applicabili nello Stato membro in cui intendono prestare i propri servizi su base temporanea; ritiene che tale iniziativa debba mirare a ridurre gli oneri amministrativi per i prestatori di servizi e le autorità, nonché a semplificare le procedure applicabili alle prestazioni transfrontaliere di servizi; sottolinea che ciò non deve essere accompagnato dall'introduzione del principio del paese di origine;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>332</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dita Charanzová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis. si compiace che venga posto un forte accento sul ruolo dei servizi nel mercato unico e sull'obiettivo di assicurare che professionisti e imprese di servizi, in particolare i dettaglianti, non siano relegati nel loro mercato nazionale; sottolinea che l'ulteriore allargamento del regime di passaporti per professionisti e servizi sarà fondamentale per evitare l'inutile burocrazia tra Stati membri che ostacola il lavoro e gli scambi transfrontalieri dei nostri cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>333</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis. sottolinea la necessità di garantire una valutazione uniforme della proporzionalità delle restrizioni e dei requisiti normativi applicabili ai mercati dei servizi; prende atto del quadro analitico per gli Stati membri proposto dalla Commissione affinché venga utilizzato in sede di riesame dell'attuale o della futura regolamentazione delle professioni, e ritiene che tale quadro, in considerazione della sua natura obbligatoria, possa contribuire a garantire la coerenza negli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>334</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Schwab, Birgit Collin-Langen, Sabine Verheyen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis. accoglie con favore, in linea di principio, le iniziative annunciate dalla Commissione per incrementare la trasparenza, l'efficienza e la responsabilità negli appalti pubblici; sottolinea tuttavia che l'attuazione e l'applicazione delle nuove direttive dell'UE dovrebbero avere la precedenza rispetto all'introduzione di nuovi strumenti quali il registro dei contratti; evidenzia, a tale proposito, che eventuali strumenti di analisi dei dati non devono introdurre nuovi o ulteriori obblighi di segnalazione; rammenta che, per i grandi progetti infrastrutturali, il meccanismo di valutazione ex ante dovrebbe essere puramente volontario;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>335</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Birgit Collin-Langen, Sabine Verheyen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis. ritiene, per quanto riguarda il settore dei servizi professionali, che approcci diversi alla regolamentazione non costituiscano di per sé un ostacolo al consolidamento del mercato interno; sottolinea che le norme in materia di accesso ed esercizio delle professioni possono risultare necessarie per la tutela dell'interesse pubblico e dei consumatori e che la loro valutazione ha senso solo nel contesto nazionale;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>336</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis. chiede una valutazione approfondita a livello di UE dell'impatto prodotto dalle liberalizzazioni dei servizi di interesse economico generale sulla qualità, l'universalità e l'accessibilità dei servizi pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>337</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis. concorda con la Commissione sul fatto che la normativa in materia di accesso ed esercizio delle professioni regolamentate in molti Stati membri sia sproporzionata rispetto alle esigenze e crei ostacoli che limitano l'accesso a tali professioni;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>338</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Róża Gräfin von Thun und Hohenstein, Ivan Štefanec, Anna Maria Corazza Bildt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis. evidenzia che l'inefficienza dei servizi di consegna, soprattutto per quanto concerne la consegna finale al destinatario, costituisce un importante ostacolo alla vendita transfrontaliera all'interno dell'UE; sottolinea che servizi di consegna accessibili, convenienti, efficienti e di alta qualità sono una condizione essenziale per un mercato unico fiorente; invita la Commissione a presentare un piano d'azione globale in materia di consegna dei pacchi e a definire gli obiettivi da realizzare su tale mercato entro la fine del 2020; invita la Commissione a porre maggiormente l'accento sull'eliminazione degli ostacoli che gli operatori incontrano nella consegna transfrontaliera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>339</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lara Comi, Antonio Tajani, Andreas Schwab</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis. ritiene che la prestazione transfrontaliera di servizi a titolo temporaneo, compresi quelli professionali, andrebbe considerata un elemento chiave per il mercato interno, dal momento che crea posti di lavoro e fornisce ai cittadini dell'Unione europea prodotti e servizi di alta qualità; ritiene pertanto che gli orientamenti periodici rappresentino uno strumento utile per gli Stati membri, in quanto tengono conto dei diversi contesti geografici, economici e sociali di tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>340</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antanas Guoga, Dita Charanzová, Ulla Tørnæs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis. sottolinea che occorre un sistema di appalti pubblici interamente elettronico; mette in luce la necessità di un'attuazione rapida e completa della direttiva sugli appalti pubblici nel suo complesso; mette in rilievo l'importanza di un maggiore ricorso agli appalti elettronici per aprire i mercati alle PMI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>341</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicola Danti</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis. accoglie con favore la rinnovata attenzione, all'interno della recente strategia del mercato unico, nei confronti delle professioni regolamentate e dei liberi professionisti in Europa, che rappresentano un importante fattore di crescita ed occupazione nel mercato unico; invita la Commissione a proporre misure concrete che attuino le raccomandazioni del gruppo di lavoro della Commissione europea "Linee d'azione a favore delle libere professioni;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>342</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Szejnfeld</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 ter. invita la Commissione a rivedere la normativa sull'esercizio delle professioni regolamentate negli Stati membri e ad avviare un processo di modifica delle norme in materia onde aumentare l'accesso alle predette professioni pur rispettando standard elevati;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>343</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mylène Troszczynski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	 Un mercato unico più equo
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>344</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Olga Sehnalová, Nicola Danti, Sergio Gutiérrez Prieto, Pina Picierno, Maria Grapini, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis. sottolinea che la creazione di un autentico ed equo mercato unico è essenziale per conseguire gli obiettivi sociali ed economici perseguiti dall'Unione in favore di un'economia sociale di mercato altamente competitiva che mira alla piena occupazione e al progresso sociale, e di un elevato livello di tutela e di miglioramento della qualità e delle norme in materia di ambiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>345</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Maria Grapini, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 ter. invita la Commissione a elaborare una valutazione dettagliata sull'impatto sociale della normativa sul mercato unico, come ha fatto in passato relativamente all'impatto economico, e a includere le clausole "Monti II" in tutta la normativa sul mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>346</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Biljana Borzan, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Olga Sehnalová, Maria Grapini, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 quater. invita la Commissione ad adottare un chiaro programma legislativo sul mercato unico al fine di rafforzare i diritti dei lavoratori, migliorare le condizioni di lavoro, promuovere la parità di trattamento, impedire il dumping sociale e lo sfruttamento dei lavoratori nonché garantire una concorrenza leale tra gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>347</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Virginie Rozière, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 quinquies. si compiace che la strategia faccia riferimento all'elevato livello di disoccupazione nell'UE ma si rammarica che non illustri le azioni e le misure specifiche che potrebbero aiutare le persone a trovare un lavoro, come ad esempio il miglioramento dei livelli di istruzione e formazione, il conseguimento degli obiettivi di apprendimento permanente e il contrasto agli squilibri tra domanda e offerta di competenze e qualifiche dei lavoratori e dei professionisti; ritiene evidente che il mercato unico stia cambiando rapidamente a causa della digitalizzazione dei vari settori e che i nuovi posti di lavoro richiederanno competenze e qualifiche diverse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>348</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Evelyne Gebhardt, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Olga Sehnalová, Nicola Danti, Sergio Gutiérrez Prieto, Pina Picierno, Maria Grapini, Marc Tarabella, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 sexies. deplora che la Commissione non abbia adottato misure specifiche nel quadro della strategia per il mercato unico onde rispondere alle esigenze delle persone e dei consumatori con disabilità, degli anziani e delle persone che vivono nelle zone rurali e isolate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>349</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Catherine Stihler, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 septies. appoggia l'iniziativa della Commissione di riesaminare le professioni regolamentate ma ricorda un eventuale esercizio di questo tipo dovrebbe mantenere elevati standard qualitativi in termini di occupazione e servizi, buone qualifiche e sicurezza dei consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>350</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Evelyne Gebhardt, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Jens Nilsson, Nicola Danti, Sergio Gutiérrez Prieto, Pina Picierno, Maria Grapini, Marc Tarabella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 octies. si rammarica che la comunicazione della Commissione non annunci nessun proposta sull'economia sociale benché quest'ultima ricopra un ruolo fondamentale per lo sviluppo socio-economico dell'Unione; esorta la Commissione a esaminare il potenziale di questo settore emergente e a migliorare senza indebito ritardo la sua visibilità così come il contesto normativo per le imprese sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>351</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Liisa Jaakonsaari, Virginie Rozière, Jens Nilsson, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 nonies. è del parere che un quadro giuridico che comprenda le diverse forme dell'economia sociale in Europa, vale a dire le cooperative, le fondazioni, le mutue e le associazioni, consentirebbe alle imprese dell'economia sociale, che non beneficiano delle stesse misure applicabili alle PMI, di operare su una base solida dal punto di vista giuridico e, pertanto, di beneficiare dei vantaggi del mercato interno e della libera circolazione; chiede inoltre lo sviluppo dell'Iniziativa per l'imprenditoria sociale, integrando l'imprenditoria sociale e le imprese dell'economia sociale nello "Small Business Act" e adottando lo statuto per le mutue;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>352</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Maria Grapini, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 decies. si rammarica che la comunicazione della Commissione non contenga proposte volte a riconoscere il carattere specifico dei servizi pubblici all'interno del mercato unico e, in particolare, ad adottare un quadro giuridico per i servizi d'interesse economico generale (SIEG) basato sul protocollo n. 26 e sull'articolo 14 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, ad esempio per quanto riguarda i requisiti di qualità e, in particolare, in relazione alla coesione sociale e territoriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>353</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mylène Troszczynski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28. sottolinea che la discriminazione a danno di consumatori e imprenditori basata sulla nazionalità o sul luogo di residenza, sia in contesti online sia in altri contesti, è inaccettabile nel mercato unico;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>354</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vicky Ford, Daniel Dalton</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28. sottolinea che la discriminazione a danno di consumatori e imprenditori basata sulla nazionalità o sul luogo di residenza, sia in contesti online sia in altri contesti, è inaccettabile nel mercato unico;
	28. sottolinea che una divergenza a livello di termini e condizioni applicabili a consumatori e imprenditori, basata sulla nazionalità o sul luogo di residenza, sia in contesti online sia in altri contesti, andrebbe consentita nel mercato unico soltanto se giustificata da motivi obiettivi, come ad esempio i costi di conformità, i diritti d'autore o modelli aziendali non sostenibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>355</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Biljana Borzan, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Olga Sehnalová, Maria Grapini, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28. sottolinea che la discriminazione a danno di consumatori e imprenditori basata sulla nazionalità o sul luogo di residenza, sia in contesti online sia in altri contesti, è inaccettabile nel mercato unico;
	28. evidenzia che un autentico mercato unico dovrebbe garantire ai cittadini, ai consumatori e alle imprese protezione e benefici reali, in termini di migliore qualità, maggiore varietà, prezzi ragionevoli e sicurezza dei beni e dei servizi; sottolinea che la discriminazione ingiustificata a danno dei destinatari di servizi (consumatori e imprenditori) e basata sulla nazionalità o sul luogo di residenza, sia in contesti online sia in altri contesti, è inaccettabile nel mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>356</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Maria Corazza Bildt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28. sottolinea che la discriminazione a danno di consumatori e imprenditori basata sulla nazionalità o sul luogo di residenza, sia in contesti online sia in altri contesti, è inaccettabile nel mercato unico;
	28. sottolinea che la discriminazione a danno di consumatori e imprenditori basata sulla nazionalità o sul luogo di residenza, sia in contesti online sia in altri contesti, è inaccettabile nel mercato unico; reputa tuttavia impraticabile l'obbligo per le imprese di vendere in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>357</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Robert Rochefort</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28. sottolinea che la discriminazione a danno di consumatori e imprenditori basata sulla nazionalità o sul luogo di residenza, sia in contesti online sia in altri contesti, è inaccettabile nel mercato unico;
	28. sottolinea che la discriminazione ingiustificata a danno di consumatori e imprenditori basata sulla nazionalità o sul luogo di residenza e che non si fonda su criteri obiettivi e verificabili, sia in contesti online sia in altri contesti, è inaccettabile nel mercato unico;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>358</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Olga Sehnalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	28 bis. ricorda alla Commissione l'appello del Parlamento a condurre un'indagine approfondita sulle eventuali differenze di qualità tra prodotti con marchio e imballaggio identici che vengono distribuiti nel mercato unico, in modo da poter stabilire se occorre apportare adeguamenti alla legislazione vigente; invita inoltre la Commissione ad affrontare la questione avvalendosi delle disposizioni di cui alla direttiva sulle pratiche commerciali sleali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>359</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucy Anderson, Maria Grapini, Evelyne Gebhardt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	28 bis. sottolinea che la direttiva ADR e la piattaforma ODR possono recare beneficio ai consumatori e alle imprese nelle operazioni transfrontaliere; chiede che siano introdotti ulteriori meccanismi per procedure di ricorso adeguate per i consumatori, compreso un approccio collettivo al ricorso, ove necessario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>360</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Biljana Borzan, Liisa Jaakonsaari, Christel Schaldemose, Virginie Rozière, Catherine Stihler, Olga Sehnalová, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	28 bis. concorda sul fatto che, quando acquistano beni o servizi nel mercato unico, i consumatori necessitano di informazioni trasparenti e di un insieme di diritti moderni e solidi per tutelare i propri interessi; è del parere che l'eventuale revisione, fusione o codificazione delle direttive in materia di diritto dei consumatori dovrebbe prevedere un livello estremamente elevato di tutela dei consumatori e di diritti azionabili, riconoscendo le buone pratiche esistenti nella normativa nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>361</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Olga Sehnalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	28 ter. sottolinea che, nel quadro delle politiche sul mercato unico, occorre rendere prioritaria l'applicazione delle norme a tutela del consumatore così come cercare nuove modalità per rafforzare e migliorare l'applicazione dell'acquis in materia di protezione dei consumatori in tutta l'UE e gli Stati membri; mette in rilievo, a tale riguardo, l'importanza del riesame della cooperazione per la tutela dei consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>362</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Evelyne Gebhardt, Christel Schaldemose, Olga Sehnalová, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini, Marc Tarabella, Lucy Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	28 ter. invita la Commissione ad analizzare le attuali incertezze giuridiche riguardanti i consumatori e, se necessario, a porvi rimedio con chiarimenti e integrazioni al quadro giuridico dei diritti dei consumatori; ribadisce il suo impegno a favore del principio di un'armonizzazione flessibile per tutte le proposte legislative dell'UE riguardanti i consumatori e osserva che la piena armonizzazione viene applicata solo quando consente di stabilire un livello estremamente elevato di tutela dei consumatori e offre chiari vantaggi per questi ultimi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>363</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi, Sergio Gaetano Cofferati, Liisa Jaakonsaari, Catherine Stihler, Olga Sehnalová, Sergio Gutiérrez Prieto, Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	28 quater. sottolinea che i consumatori devono essere in grado di esercitare facilmente i loro diritti; si compiace dell'attuazione della direttiva ADR e della nuova piattaforma della Commissione di risoluzione delle controversie online (ODR); osserva che i meccanismi di ricorso applicabili nell'Unione hanno sortito risultati limitati e, pertanto, esorta la Commissione a presentare una proposta legislativa per garantire l'attuazione di un sistema di ricorso collettivo a livello europeo che sia economico, utile e accessibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>364</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mylène Troszczynski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29. invita la Commissione a presentare in via prioritaria una proposta legislativa volta a contrastare i blocchi geografici e altre forme di discriminazione da parte degli operatori di mercato; invita la Commissione a elaborare criteri efficaci per valutare la natura ingiustificata dei blocchi geografici;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>365</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29. invita la Commissione a presentare in via prioritaria una proposta legislativa volta a contrastare i blocchi geografici e altre forme di discriminazione da parte degli operatori di mercato; invita la Commissione a elaborare criteri efficaci per valutare la natura ingiustificata dei blocchi geografici;
	29. invita la Commissione a presentare in via prioritaria una proposta legislativa volta a contrastare i blocchi geografici e altre forme di discriminazione da parte degli operatori di mercato, che contenga rigorose disposizioni relative al controllo e all'esecuzione; sottolinea che i casi di discriminazioni giustificate devono essere quanto più sintetici e chiari possibile e basarsi su requisiti giuridici piuttosto che su decisioni commerciali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>366</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Rozière</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29. invita la Commissione a presentare in via prioritaria una proposta legislativa volta a contrastare i blocchi geografici e altre forme di discriminazione da parte degli operatori di mercato; invita la Commissione a elaborare criteri efficaci per valutare la natura ingiustificata dei blocchi geografici;
	29. invita la Commissione a presentare, nel rispetto della libertà d'impresa e della libertà contrattuale, misure volte ad accrescere la trasparenza e migliorare la fornitura di informazioni ai consumatori nonché a contrastare i blocchi geografici ingiustificati; invita la Commissione a elaborare criteri obiettivi e mirati per valutare la natura ingiustificata dei blocchi geografici;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>367</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evelyne Gebhardt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29. invita la Commissione a presentare in via prioritaria una proposta legislativa volta a contrastare i blocchi geografici e altre forme di discriminazione da parte degli operatori di mercato; invita la Commissione a elaborare criteri efficaci per valutare la natura ingiustificata dei blocchi geografici;
	29. invita la Commissione ad accelerare proposte risolutive, anche di natura legislativa, che possano aiutare a contrastare i blocchi geografici e altre forme di discriminazione ingiustificata da parte degli operatori di mercato; invita la Commissione a elaborare criteri efficaci per valutare la natura ingiustificata dei blocchi geografici;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>368</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kaja Kallas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29. invita la Commissione a presentare in via prioritaria una proposta legislativa volta a contrastare i blocchi geografici e altre forme di discriminazione da parte degli operatori di mercato; invita la Commissione a elaborare criteri efficaci per valutare la natura ingiustificata dei blocchi geografici;
	29. invita la Commissione a presentare in via prioritaria una proposta legislativa volta a contrastare i blocchi geografici e altre forme di discriminazione da parte degli operatori di mercato; invita la Commissione a elaborare criteri efficaci per valutare la natura ingiustificata dei blocchi geografici al fine di permettere alle imprese di vendere online e offrire una varietà di scelte ai consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>369</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Maria Corazza Bildt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29. invita la Commissione a presentare in via prioritaria una proposta legislativa volta a contrastare i blocchi geografici e altre forme di discriminazione da parte degli operatori di mercato; invita la Commissione a elaborare criteri efficaci per valutare la natura ingiustificata dei blocchi geografici;
	29. invita la Commissione a presentare in via prioritaria una proposta legislativa volta a contrastare i blocchi geografici e altre forme di discriminazione da parte degli operatori di mercato; invita la Commissione a elaborare criteri efficaci per valutare la natura ingiustificata dei blocchi geografici; sottolinea che un'eventuale proposta di questo tipo deve rispettare il principio fondamentale della libertà di iniziativa commerciale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>370</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlene Mizzi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29. invita la Commissione a presentare in via prioritaria una proposta legislativa volta a contrastare i blocchi geografici e altre forme di discriminazione da parte degli operatori di mercato; invita la Commissione a elaborare criteri efficaci per valutare la natura ingiustificata dei blocchi geografici;
	29. osserva che gli operatori di mercato devono spesso procedere a una selezione del mercato onde poter operare alle condizioni di mercato stabilite; invita la Commissione a presentare in via prioritaria una proposta legislativa volta a contrastare i blocchi geografici ingiustificati e altre forme di discriminazione da parte degli operatori di mercato; invita la Commissione a elaborare criteri per valutare la natura ingiustificata dei blocchi geografici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>371</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Robert Rochefort</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29. invita la Commissione a presentare in via prioritaria una proposta legislativa volta a contrastare i blocchi geografici e altre forme di discriminazione da parte degli operatori di mercato; invita la Commissione a elaborare criteri efficaci per valutare la natura ingiustificata dei blocchi geografici;
	29. invita la Commissione a presentare in via prioritaria una proposta legislativa volta a contrastare i blocchi geografici e altre forme ingiustificate di discriminazione da parte degli operatori di mercato; invita la Commissione a elaborare criteri efficaci per valutare la natura ingiustificata dei blocchi geografici;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>372</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lambert van Nistelrooij</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29. invita la Commissione a presentare in via prioritaria una proposta legislativa volta a contrastare i blocchi geografici e altre forme di discriminazione da parte degli operatori di mercato; invita la Commissione a elaborare criteri efficaci per valutare la natura ingiustificata dei blocchi geografici;
	29. invita la Commissione a presentare in via prioritaria una proposta legislativa volta a contrastare i blocchi geografici e altre forme di discriminazione da parte degli operatori di mercato, come nel caso della consegna transfrontaliera dei pacchi; invita la Commissione a elaborare criteri efficaci per valutare la natura ingiustificata dei blocchi geografici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>373</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julia Reda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis. ritiene che, data la natura sfaccettata della prestazione di servizi su Internet, l'applicazione della libertà di circolazione dei servizi non sia vincolante solo per gli Stati membri, ma anche per i fornitori che offrono servizi online in cambio di un pagamento da parte degli utenti finali nell'UE, nella misura in cui la limitazione dell'accesso a tali servizi serve a creare una barriera agli scambi tra Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>374</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Biljana Borzan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis. osserva che nel mercato unico esistono prodotti che hanno composizione diversa ma lo stesso marchio e il medesimo imballaggio; invita la Commissione ad adottare le azioni necessarie per garantire che a tutti i consumatori europei siano venduti prodotti di pari qualità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>375</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jens Nilsson, Ramón Luis Valcárcel Siso, Antonio López-Istúriz White, Verónica Lope Fontagné, Elena Gentile, Maria Grapini, Lucy Anderson, Nicola Danti, Catherine Stihler, Sergio Gutiérrez Prieto, Sven Giegold</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis. sottolinea che le imprese dell'economia sociale rappresentano una varietà di modelli aziendali che sono fondamentali per un mercato unico altamente competitivo e più equo; invita la Commissione a integrare l'economia sociale nelle politiche del mercato unico e a elaborare un piano d'azione europeo per le imprese dell'economia sociale, al fine di liberare tutto il potenziale di crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>376</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Maria Corazza Bildt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis. invita la Commissione e gli Stati membri ad analizzare le inutili restrizioni allo stabilimento nel settore al dettaglio del mercato unico che non sono giustificate da motivi imperativi di interesse generale, presentando, ove necessario, proposte su come superare tali problemi, e a riferire in merito nella primavera del 2017;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>377</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jens Nilsson, Catherine Stihler, Elena Gentile, Maria Grapini, Lucy Anderson, Sergio Gutiérrez Prieto, Sven Giegold</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 ter. ribadisce che l'Iniziativa della Commissione per l'imprenditoria sociale ha messo in evidenza che il mercato unico ha bisogno di una crescita inclusiva, orientata all'occupazione per tutti; invita pertanto la Commissione a dare avvio a una seconda fase dell'Iniziativa, elaborando un piano d'azione per le imprese dell'economia sociale in Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>378</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jens Nilsson, Maria Grapini, Elena Gentile, Lucy Anderson, Catherine Stihler, Nicola Danti, Sven Giegold</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 quater. invita la Commissione a fornire un'analisi nell'ambito della strategia per il mercato unico che valuti come lo sviluppo di tecnologie digitali e piattaforme online possa contribuire alla crescita di imprese dell'economia sociale improntate su modelli imprenditoriali democratici e orientate al reinvestimento dei profitti, creando valore aggiunto per le imprese, i consumatori e i lavoratori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>379</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Róża Gräfin von Thun und Hohenstein, Ivan Štefanec, Dariusz Rosati</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis. invita la Commissione a intensificare gli sforzi per individuare in una fase molto precoce eventuali violazioni del diritto dell'UE da parte degli Stati membri e ad assumere una ferma posizione contro eventuali misure legislative, adottate dai parlamenti nazionali o all'esame di questi ultimi, che potrebbero aumentare la frammentazione del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>380</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivan Štefanec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis. sottolinea che l'impegno e la disponibilità degli Stati membri di attuare e applicare correttamente la legislazione dell'UE sono essenziali ai fini del successo del mercato unico; invita gli Stati membri a eliminare gli ostacoli ingiustificati o sproporzionati al mercato unico e ad astenersi dall'adottare misure protezionistiche e discriminatorie per promuovere l'occupazione, la crescita e la competitività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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